
Atti Parlrm^niari 1 0 2 5 — Camera dei Deputar,! 

LEGISLATURA X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 5 FEBBRAIO 1 9 0 5 

X X X V . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 4 5 FEBBRAIO 1905 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

I N D I C E . 

A t t i vari . . . Pag.. 1030-49 

Disegn i di legge (Approvazione): 
Pagamento al Governo francese del debito 

di cinque milioni dipendente dal passag-
gio a carico dell'Italia del cessato Monte 
Veneto 1032 

Convalidazione di decreti reali roi quali fu-
rono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio 1904-905 1 0 3 3 

Note dì variazione su alcuni bilanci (Presen-
tazione: L U Z Z A T T I ) 1043 

Interrogazioni : 

Concorso a cattedre d'istologia: 
PINCHIA (sottosegretario di Stato). . . . 1026-27 

ROSADI . . . • 1026 

Personale d'ordine delle Avvocature erariali: 
CAPECE-MINUTOLO 1028 

CODACCI-PISANELLI (sottosegretario di Stato) 1 027 

Stazioni enotecniche all 'estero: 
D E L B A L Z O (sottosegretario di Stato) . . . . 1 0 2 9 

RIZZA ' 1 0 2 9 

Regificazione di scuole secondarie: 
LUCIFERO 1 0 2 9 

PINCHIA (sottosegretario di Stato) 1 0 2 9 

O r d i n a m e n t o giudiziario e magistratura (Se-
guito della prima lettura) : 1034 

D E L U C A A N A N I A 1 0 4 3 

D I S T E F A N O 1034 

GRAFFAGNI 1 0 4 5 

GRIPPO 1038 

Osservaz ion i e proposte : 

Lavori parlamentari: 
LARIZZA 1 0 4 9 

RONCHETTI (ministro) 1 0 4 9 

P r o p o s t a di legge: (Svolgimento): . . . . . 1030 
Bonifica delle cave di sterro: 

COTTAFAVI . 1 031 

TEDESCO (ministro) . 1 031 

8.1 

Verificazione di poteri (Comunicazioni della 
Giunta e convalidazioni): Pag. 1030 

Votazioni segrete (Risultameneo): 
Stato degli ufficiali della regia marina. . . . 1047 
Costituzione in comune autonomo della frazione 

Treschè-Conca 1047 

La. s e d u t a comineia alle ore 14.5. 
P A V I A , segretario, legge il processo ver-

bale della s e d u t a p receden te , che è appro-
v a t o . 

P e t i z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sun to 
della pet iz ione . 

P A V I A , segretario, legge : 
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P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguen te l e t t e r a p e r v e n u t a m i dal la G i u n t a 
delle elezioni: 

« Roma, 15 febbraio 1905. 
« Eccellenza, 

« I n segui to alla comunicaz ione f a t t a m i 
da V. E . , con la qua le si denunz ia alla 
G i u n t a delle elezioni la ineleggibi l i tà dell 'o-
norevole Zar i F e r m o per f a t t i p rees i s ten t i 
e non conosciut i nel m o m e n t o della conva-
l idazione, la G i u n t a h a c redu to suo debi to 
di r accog l i e re i d o c u m e n t i a t t i ad i l luminar la 
al r iguardo . E d avendo r i l eva to da essi che 
sorgono gravi dubb i che 1' onorevole Zar i 
non si t rov i nelle condizioni p r e v e d u t e dal la 
legge per essere e le t to d e p u t a t o al Pa r l a -
men to , h a g iudica to , p r i m a di p r e s e n t a r e 
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alla Camera le sue proposte in merito, di 
porre l'onorevole Zari e i reclamanti in grado 
di dare tutte le spiegazioni necessarie e di 
esporre le loro ragioni nella forma regola-
mentare delle contestazioni. 

« La Giunta mi ha dato l'incarico d'in-
formare l 'È . V. di questa sua determina-
zione, affinchè voglia comunicarla alla Ca-
mera. 

« Il presidente della Giunta delle elezioni 
« C . F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Dò atto alla Giunta delle elezioni di que-
sua comunicazione. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Sarebbe prima quella dell'onorevole Pa-
via, ma per l'assenza dell'onorevole mini-
stro dell'interno e deljsottosegretario distato 
questa interrogazione viene differita. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bor-
ciani al ministro dell'istruzione pubblica per 
sapere «se e quando intenda presentare l'or-
ganico del personale addetto ai monumenti, 
scavi, gallerie e musei ». « 

L'onorevole Borciani non essendo pre-
sente, questa sua interrogazione s'intende 
ritirata. -Viene quindi l'interrogazione del-
l'onorevole Capece-Minutolo al ministro del 
tesoro per sapere « se intenda migliorare le 
condizioni del personale d'ordine delle Avvo-
cature erariali e se intenda pur di fare scom-
parire la classe transitoria istituita con la 
legge 23 giugno 1904». 

Non essendo in questo momento nel-
l'aula l'onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro, questa- interrogazione sarà 
svolta fra poco. 

Passiamo intanto all'interrogazione del-
l'onorevole Eosadi, il quale chiede al mini-
stro dell'istruzione pubblica « perchè non 
indica il concorso delle cattedre di istologia 
nelle Università di Palermo, Napoli e Bo-
logna ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, ha facoltà di parlare. 

PINCHI A, sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. I l Ministero! della pub-
blicaistruzione non si affretta ad indirei con-
corsi per cattedre di insegnamenti comple-
mentari dopo che la Camera ebbe più volte 
a muovefe .'lagnanze sulla molteplicità di 
questi insegnamenti. Questa potrebbe essere 
una delle ragioni pregiudiziali per la quale 

sarebbe spiegato il ritardo frapposto a ban-
dire i concorsi cui l'onorevole Eosadi ac-
cenna nella sua interrogazione. 

Ma vi è qualche cosa di più; tanto l'U-
niversità 'di Napoli quanto l'Università di 
Bologna non hanno l'insegnamento di isto-
logia. 

A Napoli vi è l'insegnamento di anato-
mia microscopica per il quale la Facoltà, 
dopo la morte del titolare, non ha fatto pro-
posta. 

In quanto a Bologna, la facoltà ha pro-
posto un incarico. Questo incarico sino 
ad ora non ha potuto essere dato per ra-
gioni di bilancio. Eimane l'Università di 
Palermo. Essa ha questo insegnamento che 
è tenuto da un incaricato. Il Consiglio su-
periore ha emesso parere favorevole all'a-
pertura del concorso, ed il ministro ha stu-
diato l'opportunità di bandirlo. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eosadi per dichiarare SG Slci 
sodisfatto. 

EOSADI. La Camera non si vorrà me-
ravigliare se sorge qui un breve dibattito 
di istologia, materia essenzialmente medica, 
fra un avvocato ed un poeta! (Si ride) ma 
d'altra parte l ' o n o r e v o l e Pinchia presiede 
come sottosegretario di Stato alle faccende 
dell'istruzione pubblica ed io, per/as o per 
nefas, vado occupandomi con particolare 
predilezione di queste medesime faccende; 
di qui l ' o r i g i n e -e l'opportunità della mia 
interrogazione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che a Bologna non v'è un insegnamento spe-
ciale di istologia. Ma non vorrei che egli, 
non avendo competenza in queste materie, 
delle quali io pure non ho competenza ma 
ho saputo informarmi, non sapesse che la 
materia che si insegna all'università di Bo-
logna è insegnata in una cattedra che si chia-
ma di anatomia microscopica e di embrio-
logia, che non sono se non altrettante sud-
divisioni dell'anatomia e dell'istologia e sono 
anzi, secondochè mi dicono ora due colleghi 
competentissimi qui vicini, gli onorevoli 
Celli e Tizzoni, la stessa cosa. I l dire dun-
que che a Bologna non v'è un insegnamento 
speciale di istologia è dire cosa che può non 
contrastare in qualche maniera con i nomi 
ma contrasta con la verità delle cose. Dun-
que a Bologna c'è un insegnamento di isto-
logia o più propriamente di anatomia mi-
croscopica e di embriologia. Ora, secondo 
le informazioni che io ho e che non temono 
smentita, a Bologna la cattedra è 
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nuta sino al 1889 da un professore straor-
dinario, fino al 1898 da un altro professore 
straordinario e poi per breve tempo da un 
incaricato e l 'incarico fu dato dallo stesso 
professore di anatomia. 

Ora se questo insegnamento per più anni 
si è dato ad uno straordinario, ciò non giu-
stifica che si debba dare per sempre ad un 
incaricato. 

Per ciò che concerne Napoli, la cat tedra 
di istologia è s ta ta occupata dal profes-
sore Boccardi, fino al 1904 ; e il Boccardi 
era professore ordinario. L ' insegnamento di 
questo professore è cessato per un fa t to 
semplicissimo : che il professore è morto. 
Ora, siccome morto un papa se ne fa un 
altro, sembra a me che la stessa regola 
debba valere per un professore ordinario, 
la regola, cioè, che a un professore morto si 
debba far succedere un professore vivo. Di 
guisa che sembra a me che l 'onorevole mi-
nistro dell ' is truzione non possa esimersi dal 
dovere di indire il co ncorso al posto di 
professore straordinario, o ordinario, se-
condo che lo consenta il piano distributivo 
degli ordinari e degli s traordinari , a queste 
cattedre di istologia, a Napoli ed a Bo-
logna. 

Per quanto si r i fer isce a Palermo, sem-
bra che l 'onorevole sottosegretario di Stato • 
sia pienamente d 'accordo con me nel rico-
noscere che ormai è un dovere del Ministero 
di mettere a concorso questa cat tedra di 
istologia, la quale è sempre s ta ta t enu ta 
da un professore, ordinario o straordinario, 
e non, come ora, da un incaricato. 

Egli dice che la Camera più volte ha de-
plorato questa molteplicità di insegnamenti, 
ma il Ministero in questo caso particolare, 
si è sment i to da se stesso per il f a t to che, 
di f ronte ad un voto solenne della Facol tà 
medica della Università di Palermo, che 
chiedeva questo concorso, non disse mica 
che il concorso non si doveva indire, per-
chè l'istologia non è insegnamento fonda-
mentale e perchè per questo insegnamento 
si moltiplicano una volta di più gli inse-
gnamenti, ma chiese il parere del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, il quale 
ad unanimità opinò che si dovesse indire il 
concorso. 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Domando di parlare. 

ROSADI. Ora sono cinque mesi che que-
sto parere unanime, solenne del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione è s ta to 
emesso, e sembra a me che il ministro non 
abbia se non un par t i to da seguire, quello 

di indire senz'altro il concorso alle cattedre 
di istologia a Palermo, a Napoli ed a Bo-
logna. E solo in questa maniera il Mini-
stero non intralcierà la via a tan t i studiosi, 
che pure nella materia medica vogliono in-
t raprendere la carriera del professore, a co-
sto anche di non essere puntua lmente pa-
gati ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
pubblica istruzione. 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Quanto a Palermo siamo 
d'accordo, ed io credo che il ministro terrà 
conto dell 'autorevole parola dell'onorevole 
Bosadi per provvedere. Quanto a Napoli, 
la Facol tà non ha f a t to proposte, ed è per 
questo che il ministro non ha creduto di 
provvedere. Quanto a Bologna, io ho già 
detto che la Facol tà fece la proposta, ma 
che c'è una difficoltà di bilancio, davant i 
alla quale il ministro si è arrestato con 
t a n t a maggiore prudenza dopo che la voce 
autorevole dell' onorevole B osadi che ebbe 
simpatica eco anche su questi banchi, venne 
a ricordare le difficoltà, che si hanno per 
pagare. 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla interro-
gazione dell' onorevole Capeee-Minutolo, 
della quale ho dato già let tura. p, 

H a facoltà di parlare l'o norevole sotto-
segretario di S ta to per il tesoro.j 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Risponderò, per quanto 
la voce poco me lo consenta. 

Gli impiegati , dei quali si interessa l'ono-
revole Capeee-Minutolo, sono cer tamente 
dei meno for tuna t i . f ra i funzionari dello 
Stato. Sia che si voglia considerare, in com-
plesso, la carr iera d 'ordine delle Avvocature 
erariali, sia che ci si voglia soffermare a 
considerare la posizione f a t t a alla classe 
transitoria di questi ufficiali, is t i tui ta con 
la legge del 23 giugno dell 'anno scorso, si 
vede che, per la r is t re t tezza dei ruoli, agli 
impiegati dei quali si t r a t t a non è data 
quasi alcuna speranza di miglioramento per 
l 'avvenire. 

E io intendo per fe t tamente come un 
animo gentile e generoso, quale è quello 
dell' onorevole Capece-Minutoio, conside-
rando la posizione di questi funzionari, ab-
bia potuto sentirsi spingere a portare qui 
la manifestazione dei loro desideri, riguardo 
a miglioramenti della carriera. Ma io spero 
che egli comprenderà anche quanto sia in-
cresciosa e doverosa al tempo stesso la po-
sizione nella quale, come rappresentante del 
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Tesoro, io debbo m e t t e r m i di f ron te a tali 
impiegat i . 

Non mi sembra i n f a t t i oppor tuno ri-
p rendere ora in esame la cosa, essendosi il 
P a r l a m e n t o occupato di loro da pochi mesi 
e avendo ga ran t i t o già un qualche miglio-
r a m e n t o , quale è s t a t o quello di passare 
dalla posizione asso lu tamente precar ia , di 
scrivani s t raord inar i , l icenziabili ad nu-
tum da un m o m e n t o al l 'a l t ro, a quella di 
appl icat i fuor i classe con uno s t ipendio il 
quale, per quan to basso, è t u t t a v i a supe-
riore di 200 lire a quello che è s t a to con-
cesso alla cor r i spondente classe t r ans i to r i a 
degli impiega t i delle I n t endenze di f inanza. 

Confido, quindi , che l 'onorevole Capeee-
Minutolo non si dorrà , se io debbo con rin-
cresc imento , ma con t u t t a r isolutezza, di-
chiarare che non è da to al Governo di 
assumere alcun impegno a t e rmine fìsso per 
concedere un ul ter iore migl ioramento a que-
sti funz ionar i . Essi non sono i soli s fo r tu -
nat i , nè, forse, sono i p iù disgraziat i . Della 
posizione loro e di quella degli altri si t e r r à 
conto nello s tudio, già avvia to , di ul teriori 
r i fo rme concernent i le var ie categorie di 
personale d ipenden t i dal Tesoro. 

Ma quando queste r i fo rme p o t r a n n o es-
sere p r e s e n t a t e e a t t u a t e ? F inché urgano, 
innanz i al P a r l a m e n t o e innanzi al paese, 
problemi e bisogni come quelli che si con-
ne t tono alla s is temazione delle s t r ade fer-
r a t e , non è possibile assumere a lcun im-
pegno a t e m p o de te rmina to . 

Anziché lusingare con vane promesse 
quest i funz ionar i e gli altr i che si t r ovano 
nelle stesse o in peggiori condizioni mi è 
s embra to fosse preferibi le dire s ch i e t t amen te 
la posizione nella quale ci t rov iamo, e della 
quale r i tengo che t u t t i , non escluso l 'ono-
revole in t e r rogan te , vo r r anno tener conto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Capece Mi-
nu to lo h a faco l t à di par la re per dichiarare 
se sia sodis fa t to . 

C A P E C E - M I N U T O L O . Eingraz io l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a to per il modo 
cortese col quale ha r isposto alla mia in-
terrogazione, e sono dolente di aver dovu to 
provocare da lui ques ta r isposta , nelle con-
dizioni speciali in cui egli si t r o v a oggi. 

Io ho vo lu to dividere la mia in ter roga-
zione, come ha visto, in due par t i . La p r ima 
pa r t e i n v o c a v a un migl ioramento delle con-
dizioni general i del personale d 'ord ine delle 
avvoca tu re erariali . Nella seconda pa r t e ri-
ch iamavo l ' a t t enz ione dell 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o per quella classe t r an -
si toria i s t i tu i t a , come egli stesso ha ricor-

dato , con la legge del 24 giugno 1904. 
Quella legge ev iden temen te è buona , anzi 

u n a legge che si po t r ebbe ch iamare 
di r iparaz ione morale per al tre amminis t ra -
zioni dello S ta to , ma non per l ' ammin i s t r a -
zione delle avvoca tu re erariali . Imperocché 
questi impiegat i , e sono 55, della classe 
t r ans i to r i a non hanno nessuna possibil i tà 
di progredire , non hanno nessun avveni re 
dinanzi a loro, perchè debbono aspe t ta re 
in media due anni per essere promossi , e 
siccome sono 55 (il conto è pres to f a t to ) 
debbono aspe t t a re un secolo e dieci anni 
per avere u n a possibi l i tà di aumento . Ora 
questo non è asso lu tamente serio nè logico, 
e oso dire, non è asso lu tamente morale. 

Ma c'è l 'ar t icolo 4 della legge del luglio 
scorso, il quale dice qualche cosa di p iù : 
cioè, siccome vi sono gli impiega t i di scri t-
t u r a dei Ministeri della mar ina e della guerra 
che pur possono e debbono par tec ipare a 
questo a v a n z a m e n t o graduale , allora av-
viene che il t e rmine si r addopp ia e invece 
di un secolo pass iamo a due secoli. (Com-
menti)). 

Ora io capisco che vi siano altri pro-
blemi urgent i e gravi, ma in uno S t a to se-
rio e che si r i spe t t i non è a sso lu tamente 
possibile che una classe di impiegat i sia te-
n u t a in condizione simile. 

Io perciò p rendo a t t o delle dichiarazioni 
che l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o ha 
voluto cor tesemente fa rmi , ma non posso 
a s so lu t amen te d ichiararmi sodisfa t to , per-
chè se mi dichiarassi sodisfa t to t rad i re i le 
mie convinzioni e il mio pensiero. Perciò io 
mi auguro che, t o r n a n d o sul l ' a rgomento , 
- e mi propongo di r i to rna rv i io stesso in 
a l t ra occasione, - il minis t ro del tesoro, 
come ha da to ad a l t re amminis t raz ioni 
dello S t a to i fondi necessari, vor rà anche 
tener -presente ques ta classe. E a ques to 
proposi to , per u l t i m a parola , se il presi-
dente consente , voglio r i ch iamare 1' a t -
tenzione dell 'onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o a proposi to del col locamento a riposo. 

Nel l ' amminis t raz ione delle avvoca tu r e 
erariali vi sono impiega t i che con tano 74 
anni di e tà e che hanno 40 anni d iserviz io . 
Ora io so che l ' ono revo le Luzza t t i , nel-
l ' ammin is t raz ione del tesoro, ha collocati a 
r iposo parecchi impiegat i : ebbene, p o t r e b b e 
fa re lo stesso anche per ques ta categor ia di 
funz ionar i delle avvoca tu r e erariali , e così 
sarebbe a lmeno possibile che di quei due 
secoli qualche anno di meno venisse a dare 
agio a costoro di perveni re ad una miglior 
posizione. E con questo io r ingrazio di 
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nuovo l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to 
e mi auguro di po te re in un t e m p o anche 
non lon tano r ip rendere questo a rgomento 
con miglior successo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Rizza Evange l i s ta al mi-
nistro di agr icol tura , indus t r i a -e commercio 
« per sapere se, in seguito alla ch iusura 
di alcuni sbocchi a ' nostr i vini , i n t e n d a spo-
s ta re qualche s tazione enotecnica ed impian-
t a r n e a l t re per accaparrars i nuovi merca t i 
al l 'estero in v i s t a de l l ' oppr imente crisi vi-
nicola ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
l ' agr ico l tura e commercio ha f aco l t à di ri-
spondere a ques ta in ter rogazione . 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
l 'onorevole i n t e r rogan te sa, anche per gli 
enotecnici esiste un organico; e come in 
questo c 'era una vacanza , f u band i to un 
concorso per colmarla , d imodoché nel mo-
men to in cui io par lo l 'organico di quest i 
enotecnici è al completo . 

Però essendo scadu to col 31 d icembre 1904 
l ' accordo provvisorio con l ' I m p e r o aust ro-
ungarico, il Ministero crede che delle due 
s tazioni enotecniche che erano in Austr ia-
Ungher ia , a lmeno u n a non sia più neces-
saria, e che si possa soppr imere quella di 
P iume . 

Il t i to la re di ques ta s tazione sarà m a n d a t o 
a Buenos Ayres, dove la s taz ione f u chiusa 
a p p u n t o per la mor t e del compian to Trent in . 

I n seguito poi alla mor te del Trent in si 
era reso v a c a n t e un pos to che, come dissi, 
f u coperto med ian te concorso e noi ab-
b iamo in tenzione di m a n d a r e il nuovo 
eletto nel Brasile dove, v ivendo un milione 
e 200 mila i tal iani , po t r ebbe essere di gran-
dissima ut i l i tà , giacché gli i ta l iani stessi 
d i . quella nos t ra colonia h a n n o già incomin-
ciato ad aprire un certo sbocco ai nostr i 
vini in quella regione. N a t u r a l m e n t e noi 
v o r r e m m o poterne aprire anche al tre, di 
s tazioni enotecniche, onorevole R i z z a ; m a 
io non posso per il m o m e n t o p r o m e t t e r e di 
p iù perchè noi dobbiamo ad ogni i s t an te 
l o t t a r e contro due ostacoli non facili a su-
pera re : la deficienza dei fondi nel bi lancio 
di agr icol tura che non ci p e r m e t t e nemmeno 
lo s to rno di qualche s o m m a da un capi tolo 
al l 'a l t ro , e la diff icoltà che il minis t ro del 
tesoro, sempre rigido cus tode del pareggio, 
oppone in ogni caso quando noi doman-
diamo o aument i , o creazione di nuovi s tan-
ziament i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rizza ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

R I Z Z A . Ringrazio l 'onorevole sot tose-
gretar io di S t a to per l ' agr ico l tura e com-
mercio della sua sodisfacente r isposta e spe-
ro che in un avveni re non lon tano noi potre-
mo v e r a m e n t e p rovvedere ad i s t i tu i re nuove 
stazioni enotecniche; e con ques ta lusinga 
mi p et m e t t o di r a c c o m a n d a r e al Governo 
l ' imp ian to di una di ques te stazioni a Lon-
dra ,perchè io sono convinto che gli inglesi ap-
prezzerebbero molto di più i nostri vini so-
p r a t t u t t o se noi r iuscissimo a fa re un t ipo 
cos tan te la cui mancanza oggi è t a n t o la-
men ta t a , anche al l ' infuori del merca to in-
glese, t ipo cos tan te che io credo possibilis-
simo a raggiungere colle nuove can t ine so-
ciali che mano mano p rende ranno ognor 
più uno svi luppo t r a noi. 

R ich iamo anche la benevola a t t enz ione 
del Governo sul Belgio, dove una s taz ione 
po t r ebbe esser comune a l l 'Olanda e alla 
Dan imarca , e sulla Svezia e Norvegia , dai 
quali paesi a v r e m m o anche ragione a bene 
sperare per l ' avveni re . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Le due in ter rogazioni 
del l 'onorevole Brunial t i , che seguono, r iman-
gono nel l 'ordine del giorno e sono r iman-
da te perchè 1' onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to per l ' in te rno è assente per motivi 
di sa lute . Viene quindi l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Lucifero al minis t ro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere quando 
sarà pubb l ica to il r ego lamento per la ese-
cuzione della legge, che dà no rma alla 
t r a s fo rmaz ione in regie delle scuole secon-
darie ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i s t ruzione pubb l ica ha faco l tà di rispon-
dere a ques ta in terrogazione. 

PINOTIIA, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Io vorrei che 1' onore-
vole Luci fero fosse a l t r e t t a n t o sod is fa t to 
per quan to io sarò breve. I l regolamento 
è p ron to e sa rà quan to p r ima so t topos to 
al Consiglio di S ta to . (Bene). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucifero, 
ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no. sodi-
s fa t to . 

L U C I F E R O . M'accosto in p a r t e al de-
siderio dell 'onorevole sot tosegre tar io di Sta-
to. Sono a l t r e t t a n t o insodis fa t to , per q u a n t o 
egli è s t a to breve. (Ilarità). 

La legge del 16 luglio 1904, nel suo 
u l t imo articolo, f a obbligo al Governo 
del Re, di pubbl icare , f r a sei mesi, il rego-
l amen to per l ' appl icazione della legge; i sei 
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mesi sono già diventati sette, ed il regola-
mento non è pubblicato. L ' onorevole Pin-
cliia non ha bisogno che io gli dica quanto 
sia atteso questo regolamento, e come l'in-
dugiarne ancora la pubblicazione sia fru-
strare le legittime speranze, le legittime 
aspettative di tanti comuni e di tante Pro-
vincie che, con la pubblicazione di quella 
legge, credevano fossero finite le loro pene 
didattiche (mi lasci passare 1' aggettivo). 
Quindi, prego vivamente l'onorevole sotto-
segretario di Stato di non contentarsi che 
il regolamento sia pronto nei suoi uffici, o 
sia sulla soglia non so se del Ministero o 
del Consiglio di Stato, per ottenere l'appro-
vazione; ma, invece, di fare in guisa, che 
questa violazione di legge, che purtroppo è 
avvenuta, perchè un mese è passato già, 
non sia continuata per parecchie altre set-
timane. (Bravo! Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora una inter-
rogazione che l'onorevole Celli ha rivolta 
al ministro dell'interno; ma, essendo ma-
lato il sottosegretario di Stato per l'interno, 
anche questa interrogazione sarà rimandata. 

Anzi, io proporrei che tutte le interro-
gazioni che sono state rivolte al ministro 
dell'interno fossero addirittura inscritte nel-
l'ordine del giorno di sabato ; così, per quel 
giorno, sarà scaduto il congedo che ha do-
mandato lo stesso sottosegretario di Stato. 

C E L L I . Benissimo ! 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe lo svolgimento di una proposta 
di legge del deputato Cottafavi, circa la 
bonifica delle cave di sterro, che costeg-
giano le linee ferroviarie; ma, non essendo 
presente l'onorevole Cottafavi, lo svolgi-
mento di questa proposta di legge è riman-
data a più tardi. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Passeremo al numero 
3 dell'ordine del giorno il quale reca: Ve-
rificazione di poteri : Elezione contestata 
del collegio di Saluzzo (eletto Di Saluzzo). 

La Giunta, a maggioranza, propone di 
convalidare l'elezione del collegio di Saluzzo, 
in persona del marchese Marco Di Saluzzo. 

Se nessuno chiede di parlare, metto a 
partito la proposta della Giunta. 

(È approvata). 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento della proposta di legge del de-
putato Cottafavi circa la bonifica delle cave 
di sterro che costeggiano le linee ferroviarie. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della proposta di legge. 

PODESTÀ, segretario, legge: 

P r o p o s t a d i l e g g e d e l d e p u t a t o C o t t a f a v i , 
s u l l a b o n i f i c a d e l l e c a v e d i s t e r r o , c h e 
c o s t e g g i a n o l e l i n e e f e r r o v i a r i e . 

Art. 1. 

Gli enti ed i privati proprietari di cave, 
di sterro e di prestito che costeggiano le 
linee ferroviarie sono tenuti ad attuare le 
necessarie bonifiche per mettere le cave 
stesse in condizione di buona coltivazione, 
d'igiene e di scolo. 

Art, 2. 

Coloro che entro il 31 dicembre 1906 
non avessero ottemperato alle disposizioni 
dell'articolo 1 della presente legge saranno 
puniti con multa estensibile a lire mille 
senza pregiudizio al diritto dello Stato di 
procedere all'espropriazione per pubblica 
utilità. 

Art. 3. 

Le cave di prestito e di sterro di pro-
prietà dello Stato saranno entro il 1° qua-
drimestre dell'anno 1906 vendute all'asta 
pubblica al maggior offerente a meno che 
i proprietari frontisti non si prestino entro 
il detto termine ad acquistarle a prezzo di 
stima. 

' Art, 4. 

Saranno egualmente vendute all'asta pub-
blica le cave per le quali lo Stato avesse 
proceduto all'espropriazione per pubblica 
utilità con obbligo negli acquirenti di siste-
marle in conformità degli articoli 1 e 2 
della presente legge. 

Art. 5. 
Il ricavato delle multe e del prezzo di 

vendita delle cave di sterro e prestito di 
proprietà dello Stato s iirài devoluto alla 
Cassa nazionale di previdenza per la vec-
chiaia e l'invalidità degli operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleCottafaviha 
facoltà di svolgere questa proposta di legge. 



Atti Parlamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I 

C O T T A F A V I . Onorevoli colleglli ! Io 
ebbi altra volta occasione di raccomandare 
alla Camera e di svolgere la proposta di legge i 
che oggi ho ripresentato, perchè ebbe a de-
cadere in causa dello scioglimento della 
Camera. Io quindi non mi diffonderò lun-
gamente a spiegare i concetti che la infor-
mano, persuaso che si tratti di una propo-
sta di legge la cui utilità è evidente, con-
fortato in ciò dal parere autorevole della 
Camera stessa, che ebbe negli Uffici ad ap-
provarla con voto unanime e a nominare 
una Commissione che l 'approvò completa-
mente. 

La proposta di legge, che io vi presento, 
pone fine ad uno stato di cose generalmente 
lamentato. Lungo le nostre linee ferroviarie, 
per il modo affrettato col quale spesso esse 
vennero costruite, non si è pensato affatto 
al grave inconveniente, che si è verificato, 
di lasciare cave di sterro o di prestito com-
pletamente abbandonate, in guisa da tra-
sformarle in canneti o in morte gore, che 
dal punto di vista estetico anche nelle pla-
ghe agricole più progredite del nostro paese 
presentano al visitatore del giardino d'Eu-
ropa lo spettacolo quasi di paludi, quasi di 
terre abbandonate ed incolte. 

Credo pertanto che la Camera prenderà 
in benevola considerazione questo progetto, 
che si inspira anche ai dettami più moderni 
di quella igiene, che tanto sta a cuore alla 
Camera italiana. 

Mentre si è ingaggiata una lotta lode-
volissima, e che merita di essere incorag-
giata da ogni parte, contro le infezioni ma-
lariche, sarebbe strano che le costruzioni di 
linee ferroviarie che sono un portato della 
civiltà e del progresso, e l 'esecuzione di 
importanti lavori pubblici che debbono 
assicurare la regolarità delle comunicazioni 
e la sollecitudine dei traffici, dovessero di-
ventare causa di infezioni malariche e pre-
sentare il nostro paese sotto un aspetto 
squallido che esso non ha. 

Ritengo quindi che il favore col quale 
la mia proposta di legge fu accolta nella 
precedente legislatura dalla Camera e dal 
Governo, non verrà meno nell 'attuale legisla-
tura, e che essa otterrà nuovamente i suf-
fragi dei colleghi, rimediando così ad uno 
stato di cose intollerabile e dannoso sotto 
ogni rapporto. 

Coloro i quali si interessano del progresso 
agricolo comprenderanno che si tratta di 
accrescere la produttività nazionale con mi-
gliaia di ettari di terreno che in tutta Ita-
lia rimangono ora incolti ed abbandonati . 
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Coloro poi che si interessano delle boni-
I fiche a vantaggio del pubblico bene, e la 
i Camera intera quindi, che ha approvato 

parecchi disegni di legge, come quello per 
la bonifica dell 'Agro Romano, in cui sono 
contemplati appunto dei casi analoghi a 
questo, non potranno che approvare gli in-
tendimenti che mi hanno mosso nel presen-
tare questa proposta di legge. Da ultimo, la 
devoluzione delle somme ricavate dalla ven-
dita dei terreni subastati od acquistati a 
prezzo di stima dai proprietari che costeg-
giano queste cave di prestito è tanto op-
portuna che mi assicura non incontrerà 
opposizione alcuna. 

È nota infatti la grande sollecitudine ed 
il grande amore con cui la Camera italiana 
suole dedicare le sue cure alla Cassa na-
zionale di previdenza, a questa grande isti-
tuzione sociale che ci è invidiata dagli altri 
paesi che è stata presa a modello in Ger-
mania, nel Belgio ed in altri paesi civili e 
che servì di piattaforma elettorale al primo 
ministro socialista della Repubblica fran-
cese. Ora io ho proposto che tutto il ricavato 
dalla vendita delle cave di sterro e prestito di 
proprietà dello Stato, e il ricavato delle multe 
vada a benefìcio della Cassa nazionale di 
previdenza per la vecchiaia, facendo così 
servire tali cave di prestito, le quali ora 
nuocciono alla pubblica salute, all'incre-
mento invece di una Cassa benefica per le 
classi lavoratrici. 

Come la Camera passata prese in consi-
derazione questa proposta di legge, e questa 
devoluzione, anche la Camera attuale non 
vorrà esser da meno e ne approverà la presa 
in considerazione. 

Per amore di brevità, e per non tediare 
i colleghi, rinuncio a svolgere ulteriormente 
la proposta, convinto che si raccomanda da 
sè stessa, non avendo io che il merito di 
avere raccolto l'aspirazione di molti colle-
ghi che mi avevano espresso il loro parere 
favorevole a questo riguardo. {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici ! 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Io non posso che ripetere all 'onorevole Cot-
tafavi quanto ebbi l 'onore di dire nella 
passata legislatura. Potrei soltanto aggiun-
gere che in seguito alla presentazione della 
sua proposta di legge fatta l 'anno scorso io ho 
fatto raccogliere dall 'Amministrazione una 
larga messe di elementi i quali potranno met-
tere la Camera in condizione di potere esa-
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minare questa p ropos ta con piena cogni-
zione di causa. 

Quindi con le consuete r iserve io prego la 
Camera di acce t t a re che sia presa in con-
siderazione la p ropos ta di legge tes te svol ta 
dal l 'onorevole Cot ta fav i . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nistro, con le consuete riserve, non si op-
pone che sia presa in considerazione la pro-
pos ta di legge d ' in iz ia t iva dell 'onorevole 
Cot ta fav i . 

Pongo a p a r t i t o che sia presa in consi-
derazione. 

{La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge d'iniziativa 
del deputato Cottafavi). 

Votazioni a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . P roced iamo nel l 'ordine 

del giorno, che reca: Votaz ione a scrut inio 
segreto dei seguent i disegni di legge: 

Cost i tuzione in comune au tonomo della 
f raz ione di Treschè-Conca; 

Modificazioni alle leggi 25 maggio 1852 
e 24 d icembre 1896, n. 557, sullo s t a to 
degli ufficiali della regia mar ina . 

Si p roceda alla ch iama. 
P O D E S T À , segretario, fa la chiama. 

Discussione dei disegno di legge ; Pagamento al 
Governo francese del debito di cinque mi-
lioni dipendente dal passaggio a carico del-
l'Italia del cessato Monte Yeneto e fruttante 
l'interesse del 5 per cento netto. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le u rne 

aper te e si p rocede rà nel l 'ordine del giorno 
il quale recherebbe il seguito della p r ima 
l e t t u r a del disegno di legge: «Modificazioni 
a l l ' o rd inamento giudiziario re la t ive alle gua-
rent igie ed alla disciplina della magis t ra-
t u r a ». Ma siccome l 'onorevole minis t ro di 
grazia e giustizia mi ha f a t t o r ichiesta di 
inver t i re l 'o rd ine del giorno, così propongo 
alla Camera di discutere p r ima i disegni di 
legge che sono inscr i t t i nel l 'ordine del giorno 
con i numer i 6 e 7. 

Se non vi sono opposizioni, così s ' in ten-
derà s tabi l i to . (Pausa). 

Passeremo d u n q u e alla discussione del 
disegno di legge: « P a g a m e n t o al Governo 
f rancese del debi to di c inque milioni dipen-
den te dal passaggio a carico del l ' I ta l ia del 
cessato Monte Veneto e f r u t t a n t e l ' inte-
resse del c inque per cento ne t to ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

M O R A N D O , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 1 1 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo iscr i t to e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Ar t . 1. 
È au tor izza to il p a g a m e n t o della s o m m a 

di lire c inque milioni, d o v u t a alla F r a n c i a 
in d ipendenza di u n a p a r t i t a di debi to già 
i n s c r i t t a sui registri del Monte lombardo-
v eneto, e passa ta , in v i r t ù del t r a t t a t o di 
V i e n n a 3 o t tob re 1866, a carico del l ' I ta l ia , 
in segui to al l 'annessione delle provincie ve-
nete e di Man tova . 

La corr i spondente iscrizione del debi to 
2 7 agosto 1820 (quota veneta) è annul la ta . 

(È approvato). 

Ora chiedo all 'onorevole ministro del te-
soro se accet t i l 'ar t icolo 2 proposto dalla 
Commissione. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Accet to la dizione p ropos ta dalla Commis-
sione che è s t a t a f o r m u l a t a d 'accordo con me. 

R U B I N I , relatore. La dizione dell 'ar t i -
colo 2 è f o r m u l a t a d 'accordo con l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Allora do l e t t u r a dell 'ar-
ticolo 2 propos to dalla Commissione ed ac-
c e t t a t o dal minis tro. 

Ar t . 2. 
Agli ef fe t t i dell 'ar t icolo precedente , è 

au tor izza to lo s t anz i amen to della s o m m a di 
l ire 5,000,000 in uno speciale capitolo della 
pa r t e s t r ao rd ina r i a dello s t a t o di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l 'esercizio 1904-905. -

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Si procederà domani in pr incipio di se-
d u t a alla vo taz ione segreta di questo dise-
gno di legge. 
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Approvazione d'1111 disegno di legge 
per p r e f a z i o n i dai fondo di riserva. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione di decreti reali con i quali fu-
rono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio 1904-905. 

Dò le t tura dell 'articolo unico del disegno 
di legge e dell 'annessa tabella. 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

furono autorizzate le prelevazioni descrit te 
nell 'annessa tabella dal « Fondo di riserva 
per le spese impreviste» inscritto al capi-
tolo n. 116 dello s tato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1904-905 

Tabella dei Decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impreviste 
eseguite nel periodo di vacanze parlamentari 19 dicembre 1904 - 23 gennaio 1905. 

D A T A 

e numero dei RR Decreti 

Capitoli del bilancio ai quali vennero inscrit te le somme prelevate 

S 
=5 

z ; 

D e n o m i n a z i o n e 

Somma 

p r e l e v a t a 

12 gennaio 1905. n. 2-

24 dicembre 1904, n . 692 
15 gennaio 1905, n . 7 

141 
quinq. 

MINISTERO DEL TESORO. 

Rimborso alle Società di navigazione di spese di trasporto bonificate 
agli esportatori di vini dai porti dell 'Italia meridionale per Vienna 
e Budapest 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

^ Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe-
^ renze internazionali 

276 ,000 . » 

30 ,000 . » 
15 ,000. » 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

15 gennaio 1905, n. 8 282 Impegni per spese di esplorazioni archeologiche all 'estero 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

4,300 . » 

2 9 dicembre 1901, n. 7 0 1 337 
bis 

Spese per la Commissione ist i tuita col Regio Decreto 11 novembre 1898, 
per studi e proposte sul l 'ordinamento delle strade ferrate . . . . 

MINISTERO DELLA MARINA. 

60 ,000 . » 

29 dicembre 1904, n. 7 0 0 69 
ter 

Spesa per la inchiesta sulla Regia Marina (legge 27 marzo 1904, 
50 ,000 . » 

t t 
435 ,300 . » 
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Nessuno chiedendo di parlare e non es- t 

sendovi oratori iscritti, questo disegno di 
legge sarà votato domani a scrutinio se-
greto. 

S e g n i l a la d i s c u s s i o n e io prima lettura 
del d i s e g n o di l e g g e per l 'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
seguito della discussione in prima lettura 
del disegno di legge : « Modificazioni all'ordi-
namento giudiziario relativo alle guarentigie 
ed alla disciplina della magistratura ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Di Ste-
fano. 

D I S T E F A N O . Non farò un discorso. 
Mi limiterò a brevi osservazioni intorno a 
questo disegno di legge, considerato nel suo 
aspetto generale secondo conviene ad una 
discussione in prima lettura. 

Come la Camera ha osservato, e come 
lo stesso guardasigilli dice nella sua rela-
zione, egli segue nella riforma dell'ordina-
mento giudiziario quel sistema che, nella 
medicina, si chiamerebbe sistema omeopa-
tico. 

Lo stomaco della nostra Camera è un 
po' debole; è necessario quindi che a pillole 
siano somministrati i vari disegni di legge 
che poi, presi nel loro insieme, debbono co-
stituire il nostro nuovo ordinamento giudi-
ziario. 

Io avrei alcune osservazioni da fare su 
questo sistema, e credo anzi che qualcuno 
dei colleghi le abbia già fatte ieri : me ne 
astengo, perchè prevedo la risposta del mi-
nistro guardasigilli. 

Le grandi riforme (egli mi direbbe) non 
sono facili nelle Camere legislative ; biso-
gna andare a poco per volta ; l 'ottimo è 
nemico del bene ; e quando si può arrivare 
al bene, bisogna contentarsi, perchè, vo-
lendo arrivare all 'ottimo, si finisce col non 
ottenere nulla. Inoltre, il ministro potrebbe 
dirmi che già la Camera ha approvato que-
sto s istema: un primo passo si è segnato 
nella legge, che si è votata nel luglio pas-
sato, con la soppressione delle funzioni di 
vicepresidente di tribunale, con la riforma 
concernente i giudici istruttori ed i presi-
denti delle Corti di assise e con le altre 
piccole modificazioni in ordine agli stipendi 
dei pretori ; ora è il caso di pensare alla tu-
tela ed all'indipendenza della magistratura, 
con alcune modificazioni all 'ordinamento 
giudiziario relativamente alle guarentigie ed 
alla disciplina dei magistrati. 

I Io, onorevoli colleghi, debbo confessare 
che in rapporto alla tutela della indipen-
denza della magistratura ho le mie par-
ticolari convinzioni. L' indipendenza è una 
dote del carattere : o si ha, o non si ha : 
se si ha, non c'è bisogno di leggi ; se non 
si ha, tutte le leggi e tutte le guarentigie 
non daranno mai al magistrato quella in-
dipendenza che egli non sente. 

Mi ricordo di quello che fa dire Schil-
ler a Carlo Moor nei suoi Masnadieri : « le 
leggi sono fatte per i timidi ; pei forti di 
leggi non c'è bisogno, perchè, seppure ci 
sono, essi facilmente le calpestano. 

Dunque, siccome tutti non possono es-
sere forti e non possono essere indipen-
denti, e nella" magistratura ci possono es-

i sere, come, pur troppo, ci sono, i timidi, 
sorge la necessità di questa legge, che deve 
garantire l ' indipendenza di coloro che non 
si sentono abbastanza forti, l ' indipendenza 
dei timidi. 

E sia pure ! I l ministro guardasigilli, per 
riordinare l ' indipendenza della magistra-
tura, aveva presenti le guarentigie assicu-
rate alla magistratura nei diversi paesi, 
aveva davanti a sè diverse correnti. Io, 
nello esporre le mie osservazioni che, come 
ho detto, non saranno lunghe, non farò 
delle citazioni ; ma permettetemi che, in 
ordine allo stato delle varie garanzie per 
la indipendenza della magistratura, io ri-
cordi alla Camera le. parole auree di chi 
fu, dentro quest' aula e fuori, uno dei più 
grandi giureconsulti dell 'Italia, di Pasquale 
Stanislao Mancini. 

Egli scriveva: « Quanto al potere giudi-
ziario, si comprende che, dove esso ha origine 
e si ritempra, periodicamente, nelle elezioni 
popolari, come negli Stati Uniti d'America, 
la sua indipendenza e la sua imparzialità nei 
conflitti tra l 'aministrazione ed il potere ese-
cutivo sono vere e reali. In Inghilterra dove 
i giudici, p e r i i numero ristretto, per i dovi-
ziosi stipendi, per l 'eminente posizione so-
ciale, per la loro incapacità a ricevere dalla 
Corona qualunque elargizione ed onorificenza 
e per essere lasciati, scrupolosamente, estra-
nei alle lotte politiche, offrono le maggiori 
garanzie di imparzialità ed indipendenza ». 
Ma, in ordine alle garenzie della magistratura 
in Italia, seguiva così: « Ben deboli ed in-
sufficienti sono le garenzie di indipendenza 
del potere giudiziario; difettoso ed imper-
fetto il suo ordinamento, soverchiante la 
preponderanza del potere esecutivo su di 
esso, quando volesse abusare dei propri 
mezzi di influenza ». Però soggiunge: «È 
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giustizia aggiungere che le occulte e palesi 
relazioni, l 'esempio perver t i tore degli avan-
zament i di carriera r iservat i a servizi igno-
bili e par t igiani , non corruppero la magi-
s t r a t u r a i ta l iana ed anzi da essa f r equen t i 
occasioni si ebbero di lodevole prove di fer-
mezza e di civile coraggio, ma è t u t t o me-
ri to suo, dei nobilissimi modelli di civile 
dignità , che accoglie nel suo seno e non già 
dell ' is t i tuzione e dell 'ordine suo». 

I sistemi, adunque , sulle garenzie della 
mag i s t r a tu ra si possono r idur re a due : un 
sis tema, in cui la magis t ra turafè completa-
men te ind ipenden te dal potere esecutivo, 
ed un sistema, quale è il nostro, in cui la 
mag i s t r a tu ra ne è comple tamente dipen-
dente . 

Quale via si doveva scegliere per tu te -
lare la m a g i s t r a t u r a ? Cer tamente la pr ima. 
Invece questo disegno ha scelto una via 
di mezzo, una via che cerca di contempe-
rare il s is tema della indipendenza col siste-
ma dell ' ingerenza governat iva . : 

Questa via si po t rebbe acce t ta re in prin-
cipio, poiché si suol dire che in medio con-
sista virtus, ma io-r i tengo che i mezzi ter-
mini, quando si t r a t t a di assicurare l ' indi-
pendenza di questi, che P la tone ch iamava 
semi-Dei, perchè tengono in mano la for-
tuna , la l iber tà e l 'onore dei ci t tadini , certa-
mente non sono i più. ada t t i ed i migliori. 

Eppure , onorevole ministro, io avrei com-
preso che, pur seguendo questo sistema, si 
fosse venu t i alla Camera col dire: per assi-
curare l ' i nd ipendenza della magis t ra tu ra , 
come si è de t to e r i pe tu to sempre, è neces-
sario al magis t ra to una migliore condizione 
economica, u n a condizione, in cui non possa 
e non debba aver bisogno, una condizione 
ta le che lo me t t a al disopra di qua lunque 
sospetto. 

È vero che de solo pane non vivit homo, 
ma è certo che senza pane non vive e t a n t o 
meno può essere indipendente . Tan to è vero 
che, nel proget to di r i formaZanardell i -Cocco-
Or tu , uno dei mezzi precipui, con cui si 
voleva tu te la re la indipendenza della magi-
s t r a tu r a era a p p u n t o la elevazione degli sti-
pendi. 

E d io avrei c reduto che l 'onorevole mi-
nistro guardasigilli avesse de t to al suo col-
lega del tesoro : dal bilancio di grazia e 
giustizia si r i t raggono parecchi milioni, che 
lo S ta to assorbe per t u t t e le a l t re ragioni 
e che non si dovrebbero distogliere, giacché 
per il r e t to funz ionamen to della giustizia 
e per la tu te la della indipendenza della ma-

g is t ra tura è necessario che questi milion 
vengano res t i tu i t i . Questo l 'onorevole mini-
s t ro non ha fa t to . 

Or, fino a quando egli, e f fe t t ivamente , non 
po t r à ot tenere dal suo collega i milioni, che 
sono necessari per dare ai magis t ra t i gli 
s t ipendi che meri tano, fino a quando non 
po t rà o t tenere pel bilancio di grazia e giu-
stizia quei t r e milioni, che sono s ta t i devo-
lut i al Ministero del tesoro per altri biso-
gni, io credo ehe voteremo ques ta legge, 
m a sia per il s is tema che si è t enu to , sia 
perchè i mezzi non sono a d a t t a t i allo scopo 
nobilissimo, cui t ende l 'onorevole guardasi-
gilli, non avremo raggiunto il fine, che si 
voleva raggiungere. 

Ad ogni modo, la legge è p resen ta t a e 
noi dobbiamo discuterne i principali con-
cett i che la inspirano. Ora io vorrei che 
l 'onorevole ministro prestasse un po' di at-
tenzione alle mie brevi osservazioni. Ella, 
onorevole Bonche t t i , ha il fine altissimo e 
nobilissimo di volere garent i re l ' indipen-
denza della magis t ra tura , ma a questa ma-
g i s t ra tu ra non dà i milioni, che servireb-
bero a tu t e l a rne la digni tà ed a r insan-
guarla con elementi , che pot rebbero ac-
cedervi, ove t rovassero i mezzi di vivere 
senza bisogni. E sia! Ma un principio ella po-
t eva in questa legge affermare r i solutamente , 
per mantenere immaco la ta la reputazione 
della mag i s t r a tu ra e degna dell 'al t issima fun-
zione che esercita, la più e levata e la più 
i m p o r t a n t e di uno Sta to , e questo principio 
mi sembra sia s ta to t r a scura to dalle dispo-
sizioni del disegno di legge. 

Certo uno dei requisi t i necessari pel magi-
s t ra to 'è quello, non solo di essere, ma di a p -
par i re innanzi a t u t t i simbolo di correttez-
za, di onestà e di dignità. Ebbene , se un 
magis t ra to non si è most ra to degno del po-
sto che occupa, non dovrebbe più essere 
magis t ra to . 

F inora il Governo ha puni to i magis t ra t i 
cat t ivi coi t raslochi da l l 'una al l 'a l t ra estre-
mi tà del l ' I ta l ia , e con ciò non ha ce r tamente 
contr ibui to a tenere elevata la digni tà e la 
indipendenza della magis t ra tura . 

Questo s is tema avrebbe dovuto sparire: 
la mala p i an ta si es t i rpa e si b u t t a via. Nel 
disegno di legge, invece, t rovo un articolo, 
che affida alla Commissione consul t iva giu-
diziaria i s t i tu i ta presso il Ministero di grazia 
e giustizia la facol tà di dare il parere sulla 
r iammissione in mag i s t r a tu ra dei funzionar i 
del Ministero di grazia e giustizia e dell 'Av-
voca tu ra erariale, nonché di coloro che fu-
rono rimossi o vo lon ta r iamente si dimisero. 

Ora, al l 'art icolo 10 di questo stesso prò-
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getto, una delle pene, che il magistrato può 
subire, è precisamente la rimozione, ed è, 
nella graduazione delle pene, la quar ta . 
Dopo la censura, il t r amu tamen to discipli-
plinare, la sospensione, si comminano la ri-
mozione e la destituzione ; rimozione e de-
stituzione, che si applicano nei casi previsti 
dagli articoli 204, 205, 206 dell 'ordinamento 
giudiziario. 

Ricorda la Camera che i casi in cui il 
magistrato può essere rimosso sono ben gravi, 
cioè: ses ia s ta to condannato a pena corre-
zionale; se sia s ta to posto in accusa per reato, 
impor tan te pena criminale o correzionale ; se 
abbia ricusato di adempiere un dovere del 
proprio ufficio, imposto da leggi e regola-
menti ; se abbia dato prova di abituale ne-
gligenza, o con fa t t i gravi compromessa la 
propria reputazione, o la dignità del corpo, 
cui appar t iene; se sia s tato per la terza 
volta condannato a pene disciplinari. 

Ora per questo disegno di legge, in cui 
si deve garantire l ' indipendenza della ma-
gistratura, cercando di rialzare, quanto più 
sia possibile, la dignità del magistrato, in 
modo che nel popolo penetri l ' idea che il 
magistrato sia una persona di mente e di 
cuore eletto, nelle cui mani sono affidati 
l 'onore, la l ibertà e gli averi dei cittadini, 
il magistrato, che è rimosso dal suo grado, 
appunto perchè ha commesso una delle 
gravi mancanze sopra cennate, ¡può essere 
riammesso. 

Ora non pare all 'onorevole ministro che 
una norma simile vengaa distruggereloscopo, 
cui egli, nobilmente, intese col disegno di 
legge, che noi discutiamo ? Passo oltre. Ac-
cetto il principio del disegno di legge, che ga-
rantisce ! la inamovibili tà non solo dal grado, 
ma dalla sede, ed accetto pure il criterio 
della incomprt ibi l i tà dell'ufficio del magi-
strato in sedi dove ha parenti intimi, che 
esercitano la magistratura. 

Sono completamente di accordo con lui 
che il magistrato non deve amministrare 
giustizia là, dove un suo int imo parente, 
figlio o genero, eserciti la funzione di av-
vocato, non perchè, effet t ivamente, il magi-
s t ra to manchi ai suoi doveri, ma perchè 
il magistrato, come dissi, oltre ad essere 
insospettabile, deve essere insospettato, e 
non si deve mai dubi tare che possa, nei suoi 
giudizi, essere guidato da altra ragione, che 
non sia quella nobilissima di rendere giu-
stizia. 

È perciò, che accetto le incompatibil i tà 
sancite ed il principio che le anima. 

Però, non sono d'accordo col Guarda-

sigilli, e sono d'accordo, invece, con l'o-
norevole Galluppi nella parte, in cui questo 
disegno di legge sancisce una incompatibi-
lità t ra la funzione di magistrato e quella 
di arbitro. Il ministro dice che questa in-
compatibili tà si deve sancire per non dar 
luogo a sospetti. U n magistrato, che è in 
conta t to con le parti , dice la relazione, un 
magistrato, che, per la sua opera, dovrà 
avere dalle part i una retribuzione, non man-
tiene la sua indipendenza, c la sua dignità 
e può dar luogo a sospetti, che bisogna ban-
dire. 

Ma, onorevole guardasigilli, io non ho 
avuto mai nessun sospetto per il magi-
s t ra to che avvicina le part i : ho avuto, in-
vece, il massimo sospetto per quel magi-
strato, che fìnge di non volerle avvicinare. 
Perchè, a par te le astrazioni teoriche, il 
magistrato è un uomo come tu t t i gli altri, 
che ha contat t i col mondo, che deve averli 
per necessità sociale, e quindi può averli 
anche con le persone litiganti. E se egli, 
aper tamente, conferisce con esse e coi loro 
difensori ed ode dalle loro bocche le reci-
proche ragioni, non v 'è ragione di sospet-
tare. Ma, invece, quel magistrato, che dice 
di non voler sentire le part i e poi riceve la 
parte, che gli è presentata dall 'amico o dal 
parente, questo magistrato sì che mi dà il 
sospetto, che possa decidere diversamente 
da quello che la giustizia esige. 

Ora, lasciando pur da par te queste con-
siderazioni, perchè mai impedire che un magi-
strato, di cui le par t i hanno piena fiducia, 
possa accettare l 'alto mandato di essere ar-
bitro di una d i spu ta? Perchè impedire che 
le parti , anziché imprendere un litigio, che 
può durare diversi anni e può rovinare le 
loro famiglie, vadano da un magistrato a 
cui, per i suoi precedenti, per le doti che 
lo adornano e di cui ha dato prova pos-
sano affidarsi, e dicano: noi compromet-
t iamo la lite e ci affidiamo a voi completa-
mente? Perchè impedirlo? Perchè, domani, 
egli riceverà una retribuzione ? Ma se è 
questo il timore, onorevole ministro, ag-
giunga nella legge che il magistrato che 
fa l 'arbi t ro non può avere retribuzioni. UST© 
si dica che egli, allora, non accetterà, per-
chè io conosco moltissimi magistrati , il cui 
nome ha onorato la Curia i ta l iana, che 
quando hanno accettato di essere arbitri, non 
hanno mai accet tato alcun compenso dalle 
part i . Cito, a ragion d'onore, il nome di un 
magistrato, che incarna il concetto della giu-
stizia. Giuseppe Maielli, già primo presi-
dente a riposo della Corte di cassazione di 
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Palermo, e clie si può, per antonomasia , 
in t i to lare : il cavaliere della giustizia, che, 
pur avendo da arbi t ro deciso cause assai im-
por t an t i , non ebbe mai ad acce t ta re un 
compenso qualsiasi dalle par t i . .Ques'uomo, 
anche ora, messo a riposo per aver raggiunto 
il l imite dei 75 anni, passa la sua v i t a de-
cidendo da arbi t ro le più ardue e gravi que-
stioni. H 

Ebbene-io potrei moltiplicare gli esempii, 
perchè so-di moltissimi magistrat i , che, come 
arbi tr i , hanno r i f iu ta to ogni retr ibuzione. 

E poi, con questa legge, si pe rme t t e al 
magis t ra to di fare l ' a rb i t ro , se vi sia desi-
gna to da leggi o regolamenti . 

E d in tali casi, egli è a con ta t to colle par t i 
e riceve dei compensi! —• Dunque , la ragione 
del compenso, per cui si vorrebbe escludere 
il magis t ra to dalle funzioni di arbi tro, non 
è seria. 

Ma, del resto, se ques ta è la ragione per 
cui il guardasigilli non ha creduto di af-
fidare al magis t ra to la qual i tà di arbi t ro, 
sancisca pu re nella legge questo divieto (la 
Camera lo vo te rà cer tamente) , ma non impe-
disca che magis t ra t i in temera t i , magis t ra t i 
degnissimi possano corrispondere alla fidu-
cia delle par t i e possano rivestire la f u n -
zione alt issima di arbi t ro . 

Fa rò poche altre osservazioni, ed avrò 
finito. Questo p roge t to ist i tuisce una Com-
missione consult iva presso il Ministero di gra-
zia e giustizia. 

Qui, onorevole ministro, io debbo far le 
u n a osservazione e debbo manifestar le un 
dubbio gravissimo. La Commissione sa-
rebbe t u t t a composta , pel disegno presen-
ta to , di magis t ra t i della Corte di cassazione 
di Roma . Senza dubbio, i magis t ra t i che 
siedono a R o m a non sono secondi agli altri, 
ma in essi non si racchiude t u t t a la sa-
pienza giuridica della mag i s t r a tu ra i ta l iana . 

Al t re Commissioni consult ive erano con-
t empla t e nei t an t i disegni di legge già pre-
sen ta t i a ques ta Camera ed al Senato. 

Per esempio, nel proget to Mancini, la Com-
missione consul t iva era pres ieduta dal guar-
dasigilli e composta del pr imo presidente 
della Corte di cassazione della sede di R o m a 
e da altri qua t t ro membri , da scegliersi f r a 
i primi presidenti o president i di sezione 
delle nostre Corti di cassazione o t r a quelli 
delle Corti di appello, sia in a t t iv i t à di ser-
vizio o già collocati a riposo. I n quel dise-
gno è de t to : « Due di essi sa ranno annual-
mente nomina t i dal ministro e gli altri due 
sa ranno eletti in assemblea generale a suf-
f ragio segreto, l 'uno dalle Corti di cassa-
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zione, 1' a l t ro da una delle Corti d' appello 
per turno, secondo l 'ordine indica to dal Mi-
nistero di grazia e giustizia ». 

LaCommiss ioneconsul t iva adunque , risul-
t a v a composta non solamente dei magis t ra t i 
appar t enen t i alla Cassazione di Roma, ma 
di magistrat i , che appar t enevano a t u t t a la 
mag i s t r a tu ra del Regno. 

La Commissione consult iva deve dare 
pareri per le ammissioni in magis t ra tura , 
per le riammissioni o le remozioni, parer i 
in ordine ai t ras fe r iment i del pubbl ico mi-
nistero, come sulle promozioni della magi-
s t r a tu ra , ecc. 

Ora, onorevole ministro, perchè racchiu-
dere solamente nei confini della Cassazione 
di R o m a la scelta dei membri di questa 
Commissione e perchè non allargarla alla 
mag i s t r a tu ra superiore di t u t t o il Regno! 
Questa è la mia osservazione. 

I l dubbio, onorevole ministro, sorge in me 
da questo disegno e dagli altri che si sono 
presenta t i e che costi tuiscono le varie pil-
lole, per le quali noi dovremmo inghiot t i re 
il nuovo ord inamento giudiziario. 

Prec i samente in uno degli altri proget t i 
io t rovo la soppressione del pubbl ico mini-
stero presso le al tre Corti di cassazione del 
Regno. 

Ora, onorevole ministro, a me sorge un 
grave sospet to ed io vorrei che la sua au-
torevole parola. . . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e gin-
stizia. Ma lei si è mos t ra to favorevole a 
quella soppressione! Lo ha anche de t to pub-
bl icamente. . . dunque? 

D I S T E F A N O . Sì, io sono favorevole 
alla soppressione del pubblico ministero, 
ma il mio dubbio è che, con questo conti-
nuo esaur imento ed e sau to ramen to (passi la 
b a r b a r a parola) delle a l t re Corti di C EiSS ci " 
zione, il G-overno cominci a p repa ra re là 
s t r ada alla soppressione delle Corti di cas-
sazione terr i torial i . {Segni di approvazione). 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non ne ho nessun pensiero. 

D I S T E F A N O . E d io la ringrazio di que-
s ta sua assicurazione perchè, onorevole mi-
nistro, ella stessa ha po tu to convincersene 
dalle manifestazioni di approvazione f a t t e -
mi, che quel dubbio non è sorto sol tanto nel-
l ' an imo mio, ma anche in quello di moltis-
simi colleghi che ella ha insieme con me t ran-
quillati con la sua leale assicurazione. 

E dopo ciò passo subito ad una breve os-
servazione in to rno ai Consigli giudiziari. 

I Consigli giudiziari, i s t i tu i t i per eserci-
ta re la gerarchia che per la legge organica 
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de l l ' o rd inamento giudiziario si vuole nella 
mag i s t r a tu ra , debbono nominare e surrogare 
nelle funzioni e negli uffici t emporane i i di-
versi magis t ra t i del collegio. 

Ora al l 'ar t icolo 8, n. 1, io t rovo questo 
capoverso: 

« La presidenza delle sezioni di t r ibuna le 
dovrà essere a f f ida ta di regola al giudice 
p iù anziano di c iascuna sezione». Io r icordo 
che la quest ione del giudice anziano come 
pres idente di sezione f u d i b a t t u t a 
quando la Camera discusse la legge del 1904, 
che abol iva i vice-presidenti di t r ibuna le . 

Ricordo pure che l 'onorevole guardasigil l i 
in quella occasione, facendo eco ad osserva-
zioni che ven ivano propos te da una pa r t e 
della Camera ed anche da me, ebbe a dire che 
egli non i n t endeva che il p iù anziano fosse il 
vice-presidente; e non l ' in tendeva , per que-
s ta ragione: perchè il più anziano non dava 
a s so lu t amen te guarent ig ia di maggiore in-
telligenza, i s t ruzione e capaci tà ; anzi la sua 
stessa anz ian i tà d imos t rava a p p u n t o il con-
t rar io . 

Ebbene , perchè a b b a n d o n a r e questo prin-
cipio, e sancire in ques ta legge, che è legge 
la quale deve ga ran t i r e l ' ind ipendenza della 
mag i s t r a tu ra , che è legge la quale, fino ad un 
certo pun to , concede alla mag i s t r a tu r a il 
dominio di sè stessa, il self-government, il 
concet to che la pres idenza del collegio giu-
diziario deve, di regola, essere a f f ida ta al 
giudice più anziano ì 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Si r icordi che cosa votò la Camera , 
l ' anno passa to . 

D I S T E F A N O . Non questo. Non ricordo, 
a f fa t to , che ci sia un art icolo esplicito nella 
legge del 1904. Ma, se pur ci fosse, inv i to 
il minis t ro e la Camera a t o r n a r e sulla que-
stione, ed a m a t u r a r l a bene, anche perchè 
ques ta disposizione po t r ebbe essere mezzo 
per eserci tare indebi te ingerenze. 

F ina lmen te , il ministro, ol tre i consigli 
giudiziari , is t i tuisce i t r ibunal i disciplinari; 
e quest i sono gli stessi consigli giudiziari , 
meno il pubbl ico ministero. Ora, dal mo-
mento che il disegno di legge toglie il pub-
blico ministero dai t r ibuna l i disciplinari, 
dove, poi, in fin dei conti , il pubbl ico mi-
nistero p o t r e b b e s tare , t r a t t a n d o s i di pene 
da applicare, perchè mai esso deve far p a r t e 
dei consigli giudiziari % 

Con qual criterio, quando è s t a t a pre-
s e n t a t a alla Camera u n a leggina, per cui la 
funzione del pubbl ico ministero è completa-
men te d i s t in ta da quella del magis t ra to , e le 
due carriere sono comple t amen te separa te , 
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con qual criterio il pubbl ico ministero deve 
fa r p a r t e dei consigli giudiziari, men t re poi 
non deve far p a r t e dei t r ibuna l i disciplinari? 
Secondo me, per la eur i tmia della legge, 
credo che il pubbl ico ministero dovrebbe 
togliersi dagli uni e dagli altri; ma, se deve 
s t a re negli uni, lasciamolo s ta re negli altri . 

Queste, onorevole minis t ro ed onorevoli 
colleghi, sono le brevi osservazioni d ' indole 
generale, che ho voluto fare su questo di-
segno di legge. Io, che amo la mag i s t r a tu ra , 
che ne ho un 'a l t i s s ima e p ro fonda s t ima, 
che vorrei c h e l a mag i s t r a tu r a d ' I t a l i a fosse 
i n n a l z a t a ai più alti gradi, a gradi in cui 
fosse inaccessibile il sospet to, ed in cui fosse 
impossibi le il dubbio, vo te rò il passaggio 
alla seconda l e t t u r a del disegno e poscia le 
modifiche che la Camera, s icuramente , vi 
appor t e r à per migliorarlo. E mi auguro che 
l 'onorevole ministro voglia essere più corag-
gioso e pres to por t i alla Camera , a comple-
mento di questo, un nuovo-disegno di legge 
che aumen t i gli s t ipendi della m a g i s t r a t u r a 
e le dia, oltre la d igni tà a parole, la d igni tà 
di f a t t o e, sopra ogni cosa, la sicurezza del 
domani , che, con gli s t ipendi a t tua l i , essa 
non ha. Così, so l tan to , ¿avrà fat to» opera 
efficace ed avrà p r o v v e d u t o al migliore or-
d inamento , de l l ' amminis t raz ione della giu-
stizia nella nos t ra I ta l ia! (Approvaz ion i — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Grippo. 

G R I P P O . Onorevoli colleghi, come è mio cos tume io sarò molto breve e farò poche dichiarazioni , t a n t o più che s iamo nello s ta-dio di p r i m a l e t t u r a , quindi una crit ica sugli articoli è i n o p p o r t u n a e quasi quasi fuori di posto . 
È vero che questo me todo delle t r e let-t u re non ha f a t t o mai buona prova presso di noi, ed una vo l t a io ebbi a r i levare che è un metodo, che si può concepire e si è a t t u a t o presso a l t re nazioni dove è meno facile lo abuso della parola , ma presso di noi ha p o r t a t o sempre l ' e f fe t to contrar io a quello des idera to di a f f re t t a re la discussione e l 'ap-provaz ione di un disegno di legge, e l ' ha in-vece r i t a r d a t a ; perchè si fa una p r ima di-scussione ampia con la p r ima l e t tu ra , che dovrebbe essere rapidiss ima, u n a presa in considerazione e niente, altro; poi viene la f amosa seconda l e t t u r a con la Commissione che £a la sua relazione e r i fà t u t t o il pro-get to , sicché la p r ima l e t t u r a r imane opera p e r f e t t a m e n t e pe rdu ta ; poi segue la t e rza l e t t u r a che non dovrebbe essere che un coor-d inamen to di disposizioni, ed alla t e rza let-t u r a si disfà quello che si è f a t t o alla se-conda. 
Se il p roge t to ar r iva in por to è un vero 
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miracolo. Io mi ci sono trovato qualche j 
volta e posso dirvi che davvero fu un mi-
racolo lo avere condotto in porto qualcuna 
delle leggi che ebbero la non lieta sorte di 
essere discusse così. 

Ora io sono convinto che in una discus-
sione in prima lettura bisogna considerare 
in complesso lo spirito del disegno di legge; 
considerato questo, o si rigetta o si acco-
glie il progetto, e tutto ciò che è lavoro di 
critica, di complemento, di modificazioni 
dev'essere fatto in sede di seconda lettura. 
Eimanendo fermo in questo concetto io 
non esito a dar lode al ministro (quantun-
que abbia tante riserve da fare sulle varie 
disposizioni) per la presentazione del dise-
gno di legge. 

E gliene do lode, perchè egli viene qui 
a secondare il pensiero che informava un 
uomo insigne da noi perduto, lo Zanardelli, 
che pubblicamente ed in privati colloqui 
dimostrava di dare una grande importanza 
alla questione delle guarentigie della magi-
stratura e insisteva perchè fosse portata 
dinanzi al Parlamento. 

Ora che cosa abbiamo noi in questo di-
segno di legge ì A considerare lo spirito 
complessivo del progetto abbiamo guaren-
tigie della inamovibilità di residenza, gua-
rentigie per le promozioni, e norme, che 
chiamo anche guarentigie, guarentigie di 
forma con cui si disciplinano i giudizi di 
riprensione o giudizi disciplinari. E poi c'è 
una disposizione sulla quale mi intratterrò di 
qui ad un poco, la disposizione dell'arti-
colo 3, relativa ad una incompatibilità, che 
ha destato in me molte preoccupazioni 
e sulla quale debbo richiamare la vostra 
attenzione. 

Fermiamoci un momento su ciò che ri-
guarda la prima parte. Per ciò che attiene 
alla inamovibilità di residenza io sarò forse 
un solitario, ma vi confesso che non ho dato 
mai molta importanza alla inamovibilità di 
residenza; credo anzi che fino ad un certo 
punto essa possa essere un danno pel retto 
funzionamento della giustizia. Perchè, è 
vano dissimularlo, un magistrato che sta 
in una residenza per molti anni con le abi-
tudini, con le consuetudini dei popoli meri-
dionali, come è il popolo italiano, acquista 
relazioni inevitabili, relazioni per le quali 
la serenità del suo giudizio molte volte è 
messa a dura prova. 

Conseguentemente nasce un conflitto tra 
il sentimento del dovere, dell'indipendenza 
del proprio voto e tutta quella rete fitta di 
molestie, di raccomandazioni e d'inframmet-

tenze, diciamolo pure, che rendono così dif-
ficile la vita del magistrato specialmente in 
certe regioni nelle quali è più facile il con-
tatto nella vita comune del magistrato. Ed 
allora esso si trova in questa condizione: da 
una parte non vuole lasciare la residenza per-
chè essa gli conviene per le sue ragioni perso-
nali: dall'altra sente il disagio dell'esercizio 
delle funzioni in quella residenza. Ed allora 
comc può uscire da questa condizione di cose? 
o sopportando molestie e vessazioni che rie-
scono contrarie alla sua quiete ed alla sua se-
renità di giudizio; o va a picchiare al Mini-
stero, o agli amici, per procurarsi diversa e mi-
gliore residenza. D'onde la conseguenza pra-
tica che, a mio modo di vedere, e dopo tanti 
anni di esperienza che ho passato nel foro, 
questa cosidetta guarentigia della inamovi-
bilità di residenza, si risolve in una di quelle 
istituzioni, che hanno il lato buono, ma pos-
sono avere anche il lato cattivo. 

Comprendo che mi si potrà dire che se-
condo il progetto si tratta solo di questo, 
che il magistrato non possa essere, contro 
la sua volontà mutato di residenza; ma sia-
mo lì: da una parte il desiderio di non cam-
biare residenza; dall'altra le difficoltà che 
quell'ambiente crea all'esercizio delle sue 
funzioni, e il Ministero che non può prov-
vedere se non in casi estremi. 

Quindi alla inamovibilità di residenza 
# 

io do un valore molto relativo. Un valore 
molto più importante do invece alla seconda 
guarentigia ed al secondo ordine di prov-
vedimenti, quello che riguarda le promo-
zioni. 

Molti di noi hanno sentito lamentare o 
le parzialità, o gli errori delle Commissioni 
consultive, e parecchi regolamenti hanno 
formato,riformato e rimpastato queste Com-
missioni, ma i mormorii non sono mai ces-
sati. 

GIANTURCO. E non cesseranno mai. 
G R I P P O . E per quanti ministri abbiano 

preceduto l 'attuale ed abbiano cercato di 
organizzare un sistema che non dia luogo 
a favoritismi, pure i mormorii sono inevi-
tabili e l'esame per le promozioni da parte 
delle Commissioni consultive riesce sempre 
a turbare le coscienze; e non sempre questo 
esame ha per effetto la giusta valutazione 
del merito del magistrato. 

Ed è inevitabile. Qual'è il materiale, 
chiamiamolo così, su cui lavorano le Com-
missioni consultive? Se si t rat ta di giudici, 
le sentenze; se si tratta di funzionari del 
pubblico ministero, le Commissioni consul-
tive non possono pigliare ad esaminare sen-
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tenze, ma debbono attenersi alle note in-
f o r m a t i v e ; perchè per il pubbl ico ministero 
c 'è nna g r a v e di f f icoltà . 

I l pubbl ico ministero non ha nella s u a 
carriera che rapport i . Che cosa può produrre 
il procuratore generale o il procuratore del 
E e ? I v e r d e t t i a s s o l u t o r i o di condanna 
dei giurati , requisitorie f a t t e in processi 
istruttori i , ma chi dice che i v e r d e t t i otte-
nuti furono giusti ? E le requisitorie scritte 
d 'ordinario non danno luogo al l 'esame di 
un lavoro così accurato ed e levato da for-
mare mater ia di giudizio per le promozioni . 
Ma anche le stesse sentenze non si v a l u t a n o 
con molta fac i l i tà . Io ho fede che gli emi-
nenti magistrat i che compongono le Com-
missioni consult ive non diano un parere se 
non dopo un esame molto maturo ; ma 
quando si par la di cent inaia di sentenze, 
f r a n c a m e n t e non credo che si abbia la pa-
zienza di andarle a leggere t u t t e e at tenta-
mente. E poi non basta : b isognerebbe con-
sultare il processo per vedere se la sentenza 
è l ' i n d i c e di un buon giudizio ; perchè una 
sentenza che si m e t t a t roppo a dottr ineg-
giare può essere una sentenza f a t t a in v i s t a 
del giudizio che su di essa deve p o r t a r v i 
la Commissione consul t iva e non essere una 
sentenza prat ica e ben f a t t a , di quelle sen-
tenze sobrie, che colgono il vero punto con-
troverso di f a t t o e di diritto. Del resto da 
noi in I t a l i a le di f f icoltà sono molte per 
a t tuare un buon s is tema. 

L a Commissione consul t iva superiore è 
f o r m a t a dai consiglieri della Corte di cas-
sazione di E o m a , mentre a voler procedere 
con un certo criterio d is tr ibut ivo e di e q u i t à 
d o v r e b b e essere formata, anche dai consi-
glieri delle altre Cassazioni che potrebbero 
giudicare con migliore cognizione di causa 
sui meriti dei giudici di Corte d 'appel lo, le 
cui sentenze hanno d o v u t o spesso esaminare 
o confermare. I n v e c e i consiglieri della Corte 
di cassazione di R o m a che cosa possono sa-
pere oltre quelle sentenze, che sono scelte 
e m a n d a t e a loro ? Essi non hanno a v u t o 
sot tocchio le sentenze annul la te perchè un 
magistrato di Corte d 'appel lo sarebbe t roppo 
ingenuo se mandasse per esame le sentenze 
annul late . 

Ma, si dirà, come volete fare, se le Corti 
di cassazione sono cinque? È ev idente che 
bisogna ricorrere alla Corte di cassazione 
di E o m a . E d io non dissimulo che la dif f i-
coltà non è l ieve, anche perchè "essa nasce 
da uno stato anormale di cose, di cui si è 
occupato l 'onorevole Di S te fano in ordine 

alla coesistenza di Corti di cassazione.. (In-
terruzioni). 

Del resto di ciò par leremo in altra occa-
sione. 

I n Ital ia bisognerebbe avere il coraggio 
di fare una r i forma sul t ipo del s istema che 
vige nel Belgio, ossia adottare il s istema di 
cooptazione e che consiste in ciò. L a Corte 
di cassazione f o r m a una l ista di eleggibili 
che v inco la il ministro che deve nominare 
i consiglieri della Corte di cassazione ; la 
Corte d 'appel lo alla sua v o l t a f o r m a la l ista 
dei giudici di tr ibunal i che debbono esser 
promossi alla Corte d 'appel lo . 

I o non so se in I ta l ia un simile s istema 
p o t r e b b e f u n z i o n a r e bene; molti anni fa 
q u a n d o io a v e v a tempo, o dirò meglio va-
ghezza di occuparmi di studi astratt i , ho 
sostenuto che questo s is tema d o v e v a essere 
accolto anche in I ta l ia , ma non mi dissi-
mulo, che la r i forma p o t r e b b e incontrare 
non poche di f f icol tà ; t u t t a v i a se una ri-
f o r m a in questo senso fosse proposta io la 
voterei volentier i non per sfiducia verso le 
Commissioni consult ive , ma perchè credo 
che sia irragionevole ed i l logico il giudizio 
che si dà sopra sentenze che si scelgono e 
si m a n d a n o come una specie di saggio sco-
last ico e che è f o r m a t o di convinzioni direi 
quasi personali . 

Col s istema v i g e n t e nel Belgio la Corte 
superiore concreta nella l ista di presenta-
zione il suo giudizio, f r u t t o di non b r e v e 
esperienza. 

Ma v ' è u n ' a l t r a osservazione i m p o r t a n t e 
che dimostra come il s i s tema abbia ben 
p o t u t o funz ionare nel Belg io . 

L a Corte di cassazione aìeve colla sua 
l ista di presentaz ione a d d i t a r e i meritevol i 
di promozioni ed ha interesse a far pro-
muovere i migliori per u n a ragione sempli-
cissima, perchè vorrà consiglieri che aggiun-
gano lustro al Collegio ed al t e m p o stesso 
che lavor ino , e non p r o v o c a r e promozioni 
per anziani tà o per a l t ra ragione, di ma-
gistrat i che poi finiscono per non essere 
utili col laboratori . 

E d allora non solo la serenità del giu-
dizio che si d e v e presumere nel m a g i s t r a t o 
superiore, ma il co interessamento ad a v e r e 
n u o v i consiglieri, nuovi giudici che port ino 
decoro e cooperazione al lavoro, rendereb-
bero a n c h e da noi questo s istema f e c o n d o 
di buoni r isul tat i . Ma, r ipeto, è un concet to 
che io enuncio per ant iche opinioni, che 
p o t r à essere anche t e m a per uno studio 
futuro , ma che non è connesso necessaria-
mente allo esame del proget to ora presen-



A Hi Parlamentari — 1041 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 FEBBRAIO 1 3 0 5 

t a to alla Camera, e che non pot rebbe venire 
avan t i ora se non come nn contro progetto, 
cosa che è p rofondamente lontana dai miei 
desiderii. 

E vengo ad un 'a l t ra proposizione. 
L'art icolo terzo di questo proget to dice: 
T magistrat i dei Tribunali e delle Corti 

di appello non possono appar tenere a corpi 
giudiziari nella cui giurisdizione i loro pa-
rent i o affini fino al terzo grado, esercitino 
ab i tua lmente la professione di avvocato o 
di procuratore. 

La stessa disposizione è applicabile ai 
magistrat i di Cassazione nel caso che i pa-
rent i od affini nei gradi di cui sopra, eser-
citino ab i tua lmente la professione di avvo-
cato o di procuratore nel distret to di Corte 
di appello dove la Corte di cassazione, ecc. 

Io ho ragione di r i tenere che questo ar-
ticolo costituisca una legge di sospetto. Ma, 
diranno molti di voi: abbiamo avuto esempi 
di gravi inconvenienti , e volete che questi 
inconvenienti si perpetuino ? Ma è una 
buona ragione questa per dare l 'ostracismo 
a t u t t i i magis t ra t i che abbiano figli o ne-
pot i che esercitino la professione di avvo-
cato o di procuratore ? Ma allora il magi-
s t ra to si t roverà in questa condizione : o 
di r inunziare alla residenza, o di far mu-
ta re carriera ai figli e perfino ai nipoti, o 
di mandarl i in esilio, quasi per condanna 
che venga dal Dio d'Israello a colpire fino 
alla terza generazione. 

Si dice che inconvenienti ci sono s ta t i e 
ci sono. E sta bene. Ma si abbia da chi ne 
ha il dovere e la responsabili tà, il coraggio, 
la energia di colpire. 

Io ho anche il dir i t to di dire, per le co-
gnizioni personali che ho acquis ta to in 35 
anni di professione, che la. grande maggio-
ranza dei magis t ra t i che ho conosciuto non 
ha dato mai ragione di sospet tare di in-
f r ammet t enze di figli e di nepoti. (Interru-
zione). 

No, onorevole collega che m' in ter rompe, 
non è ingenuità, perchè f o r t u n a t a m e n t e per 
la magis t ra tura i ta l iana io posso dichiarare 
che le colpe rappresentano l'eccezione e che 
la regola generale è quella del l 'adempimento 
dei propri doveri. (Bravo!) 

È inutile dissimularselo ; noi non dob-
biamo crederci peggiori di quello che siamo. 
La nostra magis t ra tura può avere certe de-
ficienze, può avere anche certi difett i che 
sono inerenti all ' indole nazionale, ma quan-
do un giudice, pagato così modes tamente 
come da noi, deve decidere della fo r tuna 
delle famiglie, e non una, ma più volte al-
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l ' anno e pure resta povero, noi dobbiamo 
inchinare la f ron te dinanzi all 'onestà di 
questo magistrato, che, avendo i figli spesso 
malvesti t i , continua ad amminis t rare la giu-
stizia con imparzial i tà e con decoro. Oh ! 
perchè vogliamo r icordare solo qualche caso 
deplorevole che è s ta to represso, e non i 
mille casi in cui la magis t ra tura ha f a t t o 
r ispet tare la sua dignità, il suo decoro ed 
ha dato esempi di indipendenza ? 

E perchè non riescono mai ad utile ri-
sul ta to i giudizi arbi tral i ? Perchè questa 
cont inua costanza nel popolo di voler pre-
ferire il giudizio del magistrato al giudizio 
degli a rb i t r i ? Perchè nella coscienza del 
nostro popolo c'è, che malgrado deficienze 
ed errori, il fondo della magis t ra tura è 
onesto, ta le si è sempre mantenuto , e tale 
mi auguro si mante r rà per l 'avvenire, mas-
sime quando veggo t u t t a la giovane schiera 
di colti e dignitosi nuovi elementi che po-
polano i Tribunali . 

Ma pure se qualche cosa si vorrà fare 
in omaggio a quella preoccupazione, che ha 
ispirato l 'articolo 3° del progetto, pel desi-
derio di eliminare anche i sospetti , si rispet-
t ino almeno posizioni acquisite. 

10 ho s t imato dover presentare, insieme 
col collega Gianturco, un articolo aggiun-
tivo, col quale f r ancamente io transigo colle 
mie opinioni. 

11 collega Gianturco, invece, che, quan-
d ' e r a ministro guardasigilli, aveva in un 
disegno di legge affermato il principio di 
incompatibi l i tà propugnato dal ministro at-
tuale, ha firmato volentieri la disposizione 
che si propone in questo articolo aggiun-
tivo. 

Noi proponiamo che l 'applicazione delle 
disposizioni di questo articolo 3° non sia 
f a t t a ai magistrat i , che a t tua lmente si tro-
vino nelle condizioni nelle quali det to arti-
colo li considera, salvo che al ministro è 
da ta facoltà , su parere conforme di quel 
Collegio consultivo, di poterli r imuovere di 
residenza. 

Con una disposizione siffat ta , forse (di-
co forse, ma altri probabi lmente dirà certo) 
si tempererà il rigore eccessivo di quella 
disposizione e non si arriverà alla conclu-
sione s t rana, ingiusta, iniqua, di fare una 
ecatombe di t u t t i i magistrat i che si t rovano 
in quella condizione, e che dovrebbero es-
sere t r a m u t a t i di sede per sopravvenire im-
provviso di una incompatibi l i tà , alla quale 
non avevano mai pensato, o che almeno 
non era s ta ta mai codificata. 

Io mi auguro che questa disposizione 
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t rans i tor ia incont re rà il favore dei colleglli 
e, r ipeto, io, che non sono favorevole al-
l 'art icolo 3 del disegno di legge, mi adage-
rei pur a votarlo, ed a vo ta re il disegno di 
legge, se l 'ar t icolo aggiunt ivo e t ransi tor io 
passasse. 

E siccome non voglio abusare del vos t ro 
t e m p o , ed ho manca to già al p r o g r a m m a 
di essere brevissimo, non fa rò che un 'u l -
t i m a osservazione che r iguarda i giudizi 
disciplinari. Non parlo di questioni di for-
ma, la quale sarà ce r tamente r iesaminata , 
non dico corre t ta , quando saremo all 'esame 
degli articoli. Si par la di un giudizio disci-
pl inare possibile nei casi in cui il magis t ra to 
per mala t t ia , per indisposizione mentale , 
non fosse in grado di esercitare le sue fun-
zioni. 

Pa r l a re di giudizio disciplinare mi è du-
ro, t r a t t andos i di persona che sia inferma, 
e r imanga la cosa, ma facendo sparire la 
parola, o almeno a t t enuandola , perchè par-
lare di giudizio disciplinare è quasi un 
venire a far colpa al magis t ra to di aver 
avu to la s fo r tuna di cont rar re una malat -
t ia che gli impedisce l 'esercizio delle sue 
funzioni . 

Ma c'è anche u n ' a l t r a parola che mi 
pa re non molto p ruden t e , anzi la chiame-
rei disgraziata . Si dice che il magis t ra to , 
quando la mala t t i a sia t e m p o r a n e a , può 
esser messo in grado di inabil i tazione. E 
perchè non dire proprio di in terdiz ione tem-
p o r a n e a ! 

D u n q u e mi pare, siccome si t r a t t a di 
parole e di forme, che si possa venire ad 
un accordo ed a t t e n u a r e l ' asprezza delle 
parole che non r ispondono al concet to. 

Ma io vado più in là. "Non è il momento 
di esaminpre gli articoli, ma quan to r iguarda 
i giudizi disciplinari mi IciS GÌ £fc molte dub-
biezze. 

Non è che io non li voglia, perchè ci sono 
dei casi in cui bisogna p rovocar l i ; ma io 
credo che il giudizio disciplinare esagerato 
e po r t a to oltre i suoi na tura l i confini, con 
u n a organizzazione disciplinare mal f a t t a , 
X)ossa essere uno ' s t rumen to di soggezione 
sulla coscienza del magis t ra to . E ne volete 
la prova? Io t rovo in questo articolo una 
cosa che mi ha colpito. 

L 'ar t icolo 10 dice: < Ai magis t ra t i che si 
rendano colpevoli di negligenza o di t ra -
scuranza nell'esercizio delle loro funzioni , o 
che non osservino il segreto delle delibera-
zioni o con t ravvengano in al tro modo ai 
doveri di ufficio ecc., sono infl i t te le se-
guenti pene disciplinari », 
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Prende t e questo articolo e met ta te lo in -
mano ad un pres idente che vuol pe rsegu i -
t a r e un suo consigliere o che si vuole sba-
razzare di esso perchè non gli fa comodo 
nelle votazioni; bas te rà che dica: voi ave te 
f a t t o sapere come abbiamo deciso, per pro-
vocarne il giudizio disciplinare, ed il giu-
dizio disciplinare por te rà la censura, o il 
t r a m u t a m e n t o , o la sospensione dall 'uffi-
cio, o la r imozione. Per ciò io sono per la 
cancellazione assoluta di questo inciso. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. È il t r ibuna le che decide, non il pre-
sidente. 

G R I P P O . Onorevole 'guardasigilli, ella 
sa bene che, in mater ia disciplinare, i t r ibu-
nali sono t u t t ' u n a cosa coi pr imi pres ident i 
che devono fa re i r appor t i per le promo-
zioni. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Sper iamo di no. 

G R I P P O . Io dunque non guardo al giu-
dice, guardo alla colpa e dico che non è 
questa una colpa da met te re nell 'art icolo 10. 

Quando si sarà de t t o : « Ài magis t ra t i 
che si rendono colpevoli di negligenza o di 
t r a scuranza nell'esercizio delle loro funzioni , 
o cont ravvengono in a l t ro modo ai doveri 
d'ufficio.. . P bas ta : non c'è bisogno di al tro. 
Quando la r ivelazione del segreto può creare 
un inconveniente a t t o a t u r b a r e il r e t t o 
funz ionamen to della giustizia, r i en t ra nella 
categoria dei f a t t i , che sono in con t radd i -
zione dei doveri di ufficio ; ma mol te vol te 
lo aver f a t t o sapere la decisione può essere 
confidenza scusabile, innocua, e non deve 
essere un pre tes to di persecuzione, e la legge 
non deve dare mot ivo a persecuzioni. 

A ciò si aggiunga che per consuetudine, 
pur r ispet tabi le , la faci l i tà di certe comu-
nicazioni può essere l 'effet to di u n a confi-
denza, della f ranchezza di giudizio del ma-
gistrato, e ipot izzarla come un caso neces-
sario di reprensione da essere po r t a to in-
nanzi al giudizio del t r ibuna le disciplinare 
mi pare un 'esorb i tanza , che offende la di-
gni tà stessa del magis t ra to , e forse anche 
dello avvocato che può avere provoca to una 
confidenza, la quale poi peserebbe sulla 
carr iera del magis t ra to . 

Non entro in altr i par t icolar i poiché siamo 
nell 'esame di p r ima l e t tu ra . 

Darò il mio voto al passaggio alla se-
conda le t tu ra , r i se rvandomi qualche osser-
vazione o emendamen to di f o r m a Sugli ar-
ticoli nella seconda l e t tu ra . 

In quan to alla questione dei l imiti del-
l 'a r t icolo 3 come disposizione aggiunt iva e 

r : J Q 4 2 ~ 
D I S C U S S I O N I 
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transitoria, che lio avuto l'onore di proporre 
insieme col collega Gianturco, ne fo condi-
zione pel voto definitivo, per l'approva-
zione della legge. (Bene! Bravo!). 

P r e s e n t a n o n e di soie di Yariazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro lia facoltà di parlare. 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

Mi onoro di presentare alla Camera le note 
di variazione agli stati di previsione per 
l'esercizio finanziario 1905-906 del Ministero 
degli affari esteri, del Ministero dell'istru-
zione pubblica e del Ministero delle poste 
e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione delle 
note di variazione agli stati di previsione 
per l'esercizio finanziario 1905-906 del Mi-
nistero degli affari esteri, del Ministero del-
l'istruzione pubblica e del Ministero delle 
poste e dei telegrafi. 
Si riprende la discussione in prima lettura dei 

disegno di legge per l 'ordinamento giudiziario. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Luca 

Anania lia facoltà di parlare. 
D E LUCA ANANIA. Purtroppo doloro-

samente il vincolo che poteva farmi tacere 
in questa discussione è stato spezzato dalla 
morte. Io che sono figlio di un magistrato 
non ho più alcun vincolo ed alcuno inte-
resse che mi possa far tacere... (L'onorevole 
Grippo eVonorevole Gianturco interrompendo: 
ma tuo padre . era così alto magistrato che 
avresti potuto anche parlare). Ma avrei po-
tuto sentire la delicatezza di tacere, ora an-
che questa ragione di delicatezza è sparita. 

Io non mi intratterrò sulle questioni che 
ha fatto l'onorevole Grippo, perchè ricono-
sco in lui una competenza assai più alta ed 
io guasterei quello che egli ha detto sulle 
altre disposizioni di questa legge, ma in-
tendo di insorgere con tutto il mio vigore 
contro la disposizione dell'articolo 3 ; e se 
l'onorevole Grippo non avesse fatto una 
sottordinata mi sarei anche taciuto. La sot-
tordinata della disposizione transitoria, alla 
quale io non mi piego, perchè, o c'è la ra-
gione della legge e allora è nei termini che 
l 'ha proposta il ministro, o la ragione della 
legge non vi è, e allora la disposizione tran-
sitoria per le speranze di quello che verrà 
per i nostri nepoti e pronipoti, è una cosa 
molto lontana e noi sappiamo che vale più 
cogliere l 'attimo fuggente anziché l'avve-
nire. 

Per me non vi è la ragione della legge, 
e vi è invece una ragione contraria. Perchè 

si è detto che è necessario che il magistrato 
non eserciti le sue funzioni nella giurisdi-
zione della Corte dove un figliuolo od un pa-
rente sino al terzo grado esercita la profes-
sione ì Per casi singoli che hanno dato luogo 
a sospetti ; dunque la legge è fondata sul 
sospetto, come ben diceva pur dianzi l'o-
norevole Grippo, ma non si t rat ta di so-
spetti generali. 

Se sono sospetti generali essi sono nel-
l'opinione volgare, ma non sono, nè possono 
essere nell'opinione del legislatore. 

Per i casi singoli, per i sospetti specifici 
si abbia il coraggio, l'energia di punire. Chi 
proibisce al ministro di mandare via un 
magistrato che abbia un parente, un figliuo-
lo, un nipote o un pronipote che eserciti nel 
perimetro della relativa giurisdizione com-
promettendo le funzioni di lui? Dai casi 
singoli non è lecito di assurgere ad una di-
sposizione generale di legge, specialmente 
quando questa offende direttamente ed ol-
traggia il prestigio dell'ordine che si vuole 
guarentire. 

Garantite voi il prestigio della magistra-
tura dicendo che si sospetta che i magistrati 
che hanno parenti non possano funzionare, 
perchè potrebbero a causa dei rapporti con 
essi persino vendere le loro sentenze ? Io 
dico di no. Io sono pienamente d'accordo 
con l'onorevole Grippo; la magistratura ita-
liana è spesso e troppo facilmente calun-
niata. Per l'esperienza dei miei trent'anni di 
esercizio professionale posso affermare solen-
nemente di non essermi mai imbattuto in 
magistrati disonesti. Scioglieteli dalle fasce 
delle influenze politiche, scioglieteli da quelle 
fasce, che spesso non presentano una sedu-
zione od una corruzione, ma rappresentano 
il bisogno di raggiungere legittimi fini e 
dritti che sono stati conculcati. 

La disposizione non ha dunque ragione 
nell'ordinario andamento delle cose. 

Ma è poi giustificata questa disposizione 
dell'articolo 3? Se essa fosse approvata, quali 
ne sarebbero le conseguenze1? Un magistrato 
che abbia un figliuolo, il quale eserciti la 
professione, dovrebbe chiedere di essere 
tramutato, ovvero imporre a questo^ fi-
gliuolo che, abbandonando il centro delle sue 
parentele, della sua proprietà, dei suoi in-
teressi, esulasse dalla patria. Ma, anche met-
tendo una disposizione transitoria, quale 
tribù nomade per l ' I talia volete creare voi 
di questa magistratura? 

Come specialmente accade nelle nostre 
contrade e nel Napoletano, dove gli studi 
del diritto sono una tradizione nelle fami-
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glie, ed una tradizione onorata, per la qnale 
sento il debito di levare alta la voce evo-
cando ricordi gloriosi che onorano l ' I-
talia, se in una di queste famiglie vi siano 
magistrat i e avvocati , nno solo può r imanere 
e gli altri debbono esulare ; e non basta : 
ma quando l 'esule avrà creato un altro cen-
tro, con altri interessi, sot to altro cielo, in 
al tra pat r ia , dovrà andare via. Perchè ordi-
nar iamente un magistrato fa i figliuoli o 
magistrat i o avvocati . Ovvero lo condan-
nate con questa legge a fa re una t r ibù di 
magistrat i . La magis t ra tura diventerebbe 
una colonia : è così non si può dire il con-
trar io. 

Quando, adunque, questo giovane avrà 
creato altrove un altro centro, un 'a l t ra fa-
miglia, ed avrà figliuoli che avrebbe caro 
di vedere intorno a sè e apprendere da lui la 
sapienza giuridica, che è s ta ta a lui t raman-
da ta dai suoi maggiori, egli sarà condannato 
ad allontanarsi da quella terra , ad andare 
altrove, e lo stesso destino toccherà agli 
al tr i . (Interruzione). 

Ma la disposizione transi toria , onorevole 
ministro, onorevole Grippo, onorevole Gian-
turco (mi spiace che sono lontani), è anche 
peggiore della disposizione che ha presen-
t a to il "ministro nella sua legge... 

A P R I L E . Occupatevi della giustizia! 
D E LUCA ANANIA. Mi preoccupo, ono-

revole collega, della gente onesta. 
Là dove sono mariuoli vadano colpiti coi 

mezzi che dànno le leggi vigenti, coi poteri 
che ha il ministro. Ma, a me pare che que-
sto articolo terzo sia proposto da chi fac-
cia come il boscaiuolo che volendo conser-
vare un bosco si diverta ad andar tagliando 
le radici dei grossi tronchi. È questa la mia 
impressione: il bosco sarà disseccato. L'ele-
mento agiato fuggirà dalla magis t ra tura co me 
pur t roppo è fuggito per la disposizione della 
legge sui pretori . Euggirà ancora dalla ma-
gistratura, e come il ricco massaro un giorno 
per nobili tare la sua famiglia faceva prete 
il figliuolo, noi vedremo, che, come è avve-
nuto in altro momento, lo fa rà magistrato. 

Onorevoli colleghi, siamo in t ema di 
pr ima le t tura ed io non voglio dilungarmi, 
ma voglio dare ancora qualche altro esem-
pio pratico, perchè ho voluto a bella pr ima 
colpire di f ronte questo proget to di legge 
riservandomi di discuterlo passo a passo 
quando esso tornerà in discussione, il che 
è molto problematico. Ma, io dico, guar-
da te un po' : avete pensato a questo, ono-
revole ministro ? Voi avete det to che 
nella giurisdizione in cui il magistrato eser-

cita non si può fare la professione dal fi-
gliuolo o dai parent i fino al terzo grado. Eb-
bene, io domando, perchè non siete andat i 
un poco più là nella parentela civile ? Ohi 
temete voi più, i parent i prossimi o i pa-
rent i l o n t a n i I o temo più i lontani . . . 

M O N T I - G U A R N I E R I . No, no ! 
DE LUCA ANANIA. Io sì, perchè sono 

meno esposti alla responsabil i tà d i re t ta che 
ha il padre, che h a il figliuolo che convive col 
padre, perchè sono meno notati , ed allora, 
io domando, perchè vi siete fermat i al terzo 
grado? 

E domando un ' al tra cosa (onorevole 
Monti-Guarnieri, mi ascolti e mi interrom-
perà se del caso). Io domando un 'a l t ra cosa, 
ed è questa: voi avete una Corte di cassa-
zione unica penale. Chi eserciterà davant i 
a questa Corte di cassazione, dove possono 
venire gli avvocati iscritti in t u t t e le Corti 
di cassazione? 

Gli avvocat i inscrit t i in t u t t e le Corti di 
I ta l ia non pot ranno venire perchè l 'uno 
avrà il fratello, l 'al tro avrà uno zio, e così 
dall 'estremo capo della Sicilia ci sarà un 
povero pronipote, che si t rascinerà sino qui, 
innanzi alla Corte di cassazione, e t roverà 
chiusa la porta, perchè c'è il prozio, il quale 
non può amministrare giustizia. Non è pa-
radosso, onorevole Ronchet t i , è verità, per-
chè se esiste la ragion della legge, la vostra 
l imitazione di circoscrizione deve sparire. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non ha let to l 'articolo 3! 

D E LUCA ANANIA. Ma questo non ba-
sta; c'è un altro inconveniente! Ella dice che 
non si può esercitare nella stessa giurisdizio-
ne della Corte d'appello. Ma chi vieta a me, 
che faccio l ' avvocato a Napoli, molto povera-
mente e molto modestamente , chi vieta a 
me di inscrivermi a Roma, e fare 1' avvo-
cato a Napoli? Ed allora questa vostra 
legge, che vorrebbe togliere il sospetto, non 
fa rà che agevolarlo. Ma sono cose, che non 
si dicono; sono cose, che possono esser pa-
scolo delle discussioni dei caffè e del volgo, 
ma che, quando arrivano qui, debbono es-
sere recise dalla testa, perchè offendono l 'or-
dine della magis t ra tura e possono produrre 
inconvenienti maggiori di quelli che si de-
plorano. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
s-tizia. Perchè non ha f a t t o questo discorso 
nella discussione della r i forma, proposta 
dall 'onorevole Zanardelli , nella quale c 'era 
la stessa volgarità, come dice lei ? 

D E LUC A ANANIA. Perchè allora non mi 
sono sentito in vena di parlare, ed oggi sì! Non 
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è certo per lei, glie lo garantisco, perchè 
sono molto deferente alla sua persona ! 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Sento dire che sono cose del volgo, 
e mi si minaccia nella tes ta add i r i t t u ra ! 
{Ilarità). 

D E LUCA ANANIA. Ma non la tes ta sua, 
onorevole R o n c h e t t i ! {Ilarità). È la tes ta 
delle cose,che bisogna reciderete non bisogna 
por tare argomenti , i quali possono nuocere, 
perchè, divulgati qua dentro, d iventano pa" 
scolo del paese, accrescono sospetti a so-
spett i , ed inquinano oggi il Par lamento , 
domani la magis t ra tura . 

Ma dove si arriverà ? Questa è la do-
manda . Io credo che sarebbe bene di prov-
vedere a cose molto più gravi ed urgenti , a 
r i forme sociali important issime, che il paese 
a t tende anelante, onorevoli colleghi.Io credo 
di avere esposto così per sommi capi t u t t e 
quelle argomentazioni, che a me è parso 
stessero come baluardo contro la disposi-
zione dell 'articolo 3. 

Ho voluto .esporle ora, non più tardi , al 
primo ingresso in questa Camera di questa 
disposizione di legge. Io mi auguro però 
che la legge venga in discussione perchè 
credo che contenga in alcune sue par t i degli 
utili, dei sani provvedimenti . 

Par lare ora, per fa re un 'osanna al mi-
nistro, che l 'ha presentata , mi parrebbe fuori 
di luogo. Se e quando lo crederò, senza 
chiederne licenza ad alcuno, lo farò a suo 
tempo. {Bene ! Bravo ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Graffagni. 

G R A F F A G N I . Onorevoli colleghi, io mi 
sarei as tenuto assai volentieri dall 'osare di 
tediarvi con la mia nuova, modestissima e 
forse ingrata parola, se alla le t tura della 
legge non mi fossero nate spontanee, diverse 
osservazioni le quali, senza pregiudicare la 
efficacia, mi pare che possano procurare 
qualche vantaggio ai fini che questa legge 
stessa si propone ; fini altissimi onde ne 
deve essere lodato il guardasigilli, fini al-
tissimi come si rileva dalla elaborata, do t ta 
e diligente relazione, in forza della quale 
appun to apparisce chiaro che questa legge 
richiede t u t t a la nostra pondera ta a t ten-
zione. E se qualche idea mi è sorta relat iva 
ad alcune modificazioni, non temo che l'o-
norevole guardasigilli voglia prenderla in 
cat t iva parte , perchè egli sa da quant i anni, 

„ e pur t roppo molti, io nu t r a s t ima ed ami-
cizia verso di lui che me la r icambia con 
una benevolenza della quale a l t amente mi 
onoro. Del resto l 'amicizia non ha mai sof-

focata l a .ve r i t à ; l 'amicizia anzi la richiede, 
la consiglia e la impone. E così facendomi 
dappresso a questo disegno di legge io debbo 
avvert i re subito (e questo si riferisce ad un 
concetto generale) avvert i re come il titolo 
che la legge por ta non mi sembri abbia poi 
un grande rappor to con le disposizioni della 
legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Mi permetta," onorevole 
Graffagni : dichiaro chiusa la votazione se-
greta e prego gli onorevoli segretari di pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Prosegua pure, onorevole deputato . . . 
G R A F F A G N I . La legge si int i tola « Mo-

dificazioni a l l 'ordinamento giudiziario rela-
tive alle guarentigie e alla disciplina della 
magis t ra tura - Modificazioni all 'ordina-
mento giudiziar io: ma sembra a me che il 
disegno di legge, per non ingenerare incer-
tezze e pericoli, avrebbe dovuto indicare 
quali articoli del l 'ordinamento giudiziario 
vengono ad essere modificati. È vero che 
all 'articolo 14 si dice che « I l Governo del 
Re è incaricato di dare le disposizioni t ran-
sitorie e t u t t e qualle che sono necessarie 
per l ' a t tuaz ione della legge medesima e per 
il suo coordinamento colle al tre leggi di 
o rd inamento giudiziario & ; ma pare a me, 
sommessamente, che con queste espressioni 
non si alluda a modificazioni dei singoli 
articoli del l 'ordinamento giudiziario, perchè 
le disposizioni t ransi torie non sono desti-
na te a sopprimere articoli o a sost i tuirne 
degli altri, perchè le disposizioni necessarie 
per l ' a t tuaz ione di una legge non impon-
gono ancora la modificazione di altre di-
sposizioni e perchè questo sistema di coor-
dinare una legge, che si voti oggi, con altre 
leggi già esistenti, non è mai s ta to il si-
s tema del mio cuore, giacché temo (non 
so se sia avvenuto e se mai fosse non vo-
glio ricordarlo), t emo che questo r imaneg-
giamento, questo coordinamento si presti 
t roppo ad una modificazione della legge la 
quale invece non è s t a t a vo ta ta . 

Io non sono dell 'opinione dell 'onorevole Di Stefano, e mi pare anche, se non erro, dell 'onorevole Galluppi, i quali censuravano le modificazioni a l l 'ordinamento giudiziario, per mezzo di quelle che vollero chiamare pillole. Io comprendo che sia più facile ed anche ta lvol ta più opportuno, il preparare diversi disegni di legge i quali poscia deb-bano convergere ad uno unico, al quale vengano ad essere r iunit i per fare un t u t t o armonico. E non credo che ciò sia impos-sibile. Purché le pillole siano buone, si r iacquisterà la salute; e quindi, anche per 
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mezzo di queste leggi parziali, potremo 
raggiungere quello scopo altissimo che l'o-
norevole guardasigilli, seguendo amate e 
grandi tradizioni, si è proposto, e che la 
Camera sarà felice di concorrere a conse-
guire. 

E, poiché ho da fare qualche osserva-
zione modificativa del disegno di legge, mi 
piace, come pillola gustosa (poiché si è 
adottata tale parola), al principio del mio 
dire, dichiarare che sono favorevolissimo 
all'articolo 5 che vieta al magistrato di 
fare l'arbitro. So che vi sono magistrati i 
quali hanno ricusato l'onorario che porta 
quest'ufficio. Io m'inchino ad essi; ma non 
credo che le rinunzie siano i casi più 
frequenti. 

E si comprende anche che non debbano 
essere frequenti: perchè, così mal pagata 
come è la nostra magistratura, è umano 
credere che, quando compia un uffìzio che 
la legge non le vieti, percepisca quella ri-
munerazione che è il frutto del suo lavoro, 
del suo studio e della sua coscienza. Ma il 
magistrato deve fare il magistrato. Avverte 
esattamente la relazione, che, per l 'art. 14 
dell'ordinamento giudiziario, sia vietato ai 
magistrati di fare il sindaco, l'assessore, il 
segretario comunale, ecc. E per quale ra-
gione il legislatore d'allora impose questo 
divieto? Forse perchè non possa il magi-
strato avere le cognizioni per fare il sin-
daco od altro ufficio in qualsiasi comune, 
anche di quelli che non hanno bisogno di 
tante cure e di tanto sapere? Evidente-
mente perchè il legislatore si è proposto di 
non distrarre il magistrato da quello che 
deve essere il suo uffìzio, pel quale il paese 
lo sovviene di quel qualunque stipendio. 
Ora, se il legislatore d'allora temette che il 
magistrato, con l'essere segretario anche di 
un modesto comune, con l'essere assessore 
o sindaco, potesse distrarsi ed essere at-
tratto da altri sentimenti od interessi, così 
•da distogliersi da quella retta via che deve 
•seguire, onorevoli colleghi, io credo che a 
fortiori, si debba temere l'esercizio da parte 
del magistrato, dell'ufficio d'arbitro in un 
compromesso. Se le parti desiderano che le 
giudichi il magistrato, non disertino il Tri-
bunale, e vadano ai magistrati; se non vo-
gliono dei magistrati, allora scelgano per-
sone le quali non sieno rivestite di questo 
ufficio. 

A riguardo dell'articolo 3° che vorrei 
soppresso, io non temo la corruzione della 
magistratura, e mi piace dirlo forte, per-
chè tutto quello che possa occorrermi di 

pronunciare nelle osservazioni che sotto-
metto alla Camera intorno a questo disegno 
di legge, non si possa interpretare mai per un 
sospetto contro la coscienza dei magistrati. 
Io, meno fortunato dei miei più giovani 
colleghi onorevoli De Luca e Grippo, ho 
più di quarant'anni di esercizio, ed in qua-
rant'anni voi comprendete che non poche 
volte vennero al mio orecchio lagnanze o 
espressioni di sospetti circa l'intromissione 
del parente o dell'amico del magistrato giu-
dicante; ebbene io ho questa coscienza, che 
non solo non ho mai avvertito un atto di 
corruzione, ma non ho neanche creduto a 
quelli che mi venivano susurrati, perchè 
10 ho sempre pensato che non potesse cre-
dersi ad un fatto così abbominevole per 
parte di un magistrato, come è quello di 
tradire la fiducia che le parti hanno riposto 
in lui per il loro interesse, per l'onore della 
loro famiglia, e per il loro patrimonio. 

Isolare il magistrato dalla sua famiglia 
quando forse ne ha più bisogno, oltre ad un 
danno all'economia domestica lo è altresì 
al suo cuore, e lo impedire che i figli o ge-
neri o parenti esercitino l'avvocatura è 
un attentato alla libertà. Del resto, se il 
magistrato fosse corruttibile, anche con 
questi divieti si troverà la via a tentarla, 
non voglio dire a conseguirla. 

Ed è per questo sentimento di alta stima 
che io ho per la magistratura, che vorrei 
che il disegno di legge non intromettesse 
altre persone, pure rispettabilissime, nei 
Consigli giudiziari creati coll'articolo set-
timo dello schema in esame, Consigli che 
vorrei composti in minor numero di mem-
bri, per garanzia di maggior segreto delle 
loro deliberazioni, a tutela del prestigio del 
magistrato che dovesse essere giudicato. 

Così per lo stesso concetto ^vorrei che i 
supremi magistrati non fossero eletti dal po-
tere esecutivo ma dalle Corti radunate. È 
un principio liberale che il corpo sia giudice 
dei suoi membri ed il capo di una Corte sia 
l'effetto dell'elezione del corpo medesimo, 
elezione che deve essere la conseguenza della 
stima collettiva di tutti i membri del corpo. 
In questo senso vorrei che fosse modificato 
11 disegno di legge sul quale sto così sorvo-
lando, per evitare ripetizioni di cose già sa-
viamente dette dagli onorevoli colleghi che 
mi precedettero. 

Io d'altronde credo che più un uomo è 
stimato, più è circondato da atti e testimo-
nianze di fiducia e di rispetto, maggiore è lo 
stimolo a mantenersi sul retto sentiero. Cir-
condiamo la magistratura di reverenza, to-
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gliamola dal disagio in cui, non si agita, no, 
ma, poveret ta, si acquieta nobilmente, e noi 
avremo fa t to un a t to migliore di quello col 
quale si minacciano nientemeno che cinquè 
categorie dì pene, 

Ma non volendo scendere all 'esame di 
queste t roppe pene disciplinari, ciò che sarà 
lavoro da farsi in seconda let tura, e per il 
quale mi riserbo, ffli preme di parlare di 
quella pena aggiunta la quale veramente, 
me lo perdoni l 'onorevole valoroso, quanto 
caro guardasigilli, strazia il cuòre e iìórì mi 
pare che r isponda allo scopo che la legge si 
propone, 

Ma ine! Sono mal pagati , e questo è nella 
Coscienza di tu t t i : eppure alla censura ed 
aì t r amutamen to disciplinare potrà essere 
aggiunta (così l 'articolo decimo) la privai 
zione dello stipendio per un periodo da 15 
giorni a 0 iiìesif Dunque anche quando il 
magistrato lavora, anche quando è t ramu-
ta to con un aggravio di spese, voi, che sa-
pete che egli deve at tendere alle udienze, 
prestarvi attenzione, perchè questo è uno 
dei principali suoi doveri, che conoscete 
quanto debba studiare a redigere sentenze 
nelle quali sì t r a t t a pur di grandi e di vitali 
interessi, volete che egli faccia questo la-
voro e lo compia con diligenza e serenità, 
con mente t ranquil la e cuore non agitato, 
voi, pur non ignorando quanto sia mal 
pagato, pensate sot tometter lo al supplizio 
delle strazianti strettezze economiche?.. (In-
terruzioni). Qualche volta alla fame, sì. E 
sottoporlo al pericolo di soffrire quelle se 4 

duzioni che gli offrirebbero coloro che lo 
provvedono dei mezzi necessari per sosten-
tare la vita? 

Con che coraggio potremo noi domandare 
a questo magistrato di mettere t u t t a la sua 
at t ivi tà , t u t t o il suo studio, t u t t a la sua 
scienza nel discernere le questioni, nel re-
digere i giudicati, mentre alla porta ba t te 
colui che viene ad esigere ed egli non può 
pagare; mentre la moglie ed i figli piangono 
per il disagio onde soffrono ? Quindi per ca-
ri tà sopprimiamo, anche dovessero rimanere 
le altre cinque pene delle quali parla l 'arti-
colo 10, sopprimiamo questa pena, che per 
essere facol tat iva non è meno inutile o cru-
dele'. Inut i le per chi è provvisto di beni, cru-
dele per chi ne è privo, quindi ingiusta e 
pericolosa. E non dimentichiamo che ee 
noi moltiplichiamo i bisogni e le difficoltà 
in cui si può t rovare il magistrato, noi lo 
abbasseremo di f ronte a t u t t i coloro che 
egli non potrà pagare, e favoriremo il pe-
ricolo di subire quelle seduzioni che, quando 

v'è il bisogno, possono divenire imperant i ft 
deóisivé: Non chiedete eroismi! 

Queste^ onorevoli colleghi, sono le prin-
cipali osservazioni che mi nacquero nel-
l 'animo alla le t tura della legge ; le quali} lò 
dico franéamèhte, non si sono dileguate 
alla le t tura della sua preziosa relazione: 
l o non intendo che la mia povera, parola 
possa ottenere che vengano accet tate : pregò 
però l 'onorevole ministrò; usando di quella 
benevolenza colla quale mi ha ascoltato, di 
prenderle alméno in considerazione per det-
tare quelle modificazioni che egli nella sua 
sapienza ritenesse opportune. 

Ed a questo intento prego gli Onorevoli 
colleghi, ohe ringrazio della cortese lòrò 
attenzione, dei quali ho ascoltato gli splen-
didi discorsi, invidiando loro non so se più 
la squisitezza del dire o la profondità del 
sapere, di accogliere queste mie modestè 
considerazioni e di farsene essi stessi pat roni 
e patrocinatori in prò di quella magistra= 
tura che deve essere, non por ta ta , perchè vi 
è, ma più saldamente mantenu ta in quella 
dignità in cui il nostro paese l 'ammira e la 
saluta e che essa stessa è convinta di go-
dere, sapendo che in essa è la base della 

l i be r t à e della pace, che sono elementi in-
dispensabili alla prosperi tà della nazione. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Il seguito di questa di-
scussiònè è rimesso a domani. 

Vola/ioni. 

P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 
Camera del r isul tamento delle votazioni 
segrete sui seguenti disegni di legge : 

Modificazioni alle leggi 25 maggio 1852 
e 24 dicembre 1896, n. 557 sullo s tato de-
gli ufficiali della regia marina n. 78 : 

Presenti e vo tan t i . . . 214 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Yoti favorevoli . . . 184 
Voti contrar i . . . . -30 

(La Camera approva). 
Costituzione in comune autonomo della 

frazione di Tresche - Conca (n. 101) ; 
Presenti e vo tan t i . . . . 214 
Maggioranza. 108 

Voti favorevoli . . . 3 81 
Voti contrari . . . . 3Q 

(La Camera approva). 
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Presero parie alle votazioni: 

Attignente — Abozzi — Albasini — 
Aprile — Arnaboldi — Aroldi — Artom 
— Astengo — Aubry: ì 

Baccelli Guido — Barnabei — Basett i 
— Battaglieri — Bertesi — Bertolini — 
Bonacossa •— Borghese — Borsarelli — Bot-
teri — Bracci — Brandolin — Brizzolesi 
— Brunialt i •— Buccelli.* 

Calissano — Calieri —• Camagna — Ca-
mera — Camerini — Campus-Serra — Cao-
Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo — 
Capruzzi — Carboni-Boj — Cardani — Ca-
rugati — Casciani — Cascino. — Cassuto 
—- Castellino — Cavagnari — Celesia — 
Chiapperò — Ciartoso — Ciuffelli — Co-
cuzza — Codacci-Pisanelli — Comandini 
— Compans —• Cortese — Costa — Costa-
Zenoglio —- Cottafavi — Credaro — Cur-
reno. 

Da Como — D'Ali — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De A s a r t a — De Bel-
lis — De Felice Giuffrida — Del Balzo — 
Dell 'Acqua — De Luca Paolo Anania — 
De Mari ni s — De Michetti — De N ava — 
De Riseis — De Seta — De Tilla — De 
Viti De Marco — Di Broglio — Di Scalea 
— Di Stefano. 

Faelli — Falaschi — Falconi Nicola — 
Fallet t i — Farinet Francesco — Fasce — 
Ferrarini — Ferraris Carlo — Filì-Astol-
fone — Fort is — Fracassi — Fulci Nicolò 
— Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Gallini Carlo 
— Gallino Natale — Gallo — Galluppi — 
Ga t to rno— Giaccone — Gianturco — Gior-
dano-Apostoli — Giovanelli — Girardi — 
Giunti — Goglio — Gorio — Graffagni — 
Grassi-Voees — Grippo — Guarracino — 
Guastavino — Gucci-Boschi. 

Larizza — Leali — Libertini Pasquale — 
Lucchini Luigi — Lucifero — Luzzat t i Luigi 
— Luzzat to Arturo — Luzzat to Riccardo. 

Majorana Giuseppe — Malcangi— Mango 
— Manna — Maraini Clemente — Marinuzzi 
— Mariotti — Marsengo-Bastia — Mas-
selli — Matteucci — Mazza — Medici — 
Melli — Mendaia — Mezzanotte — Mol-
menti — Montagna — Montaut i — Monti 
Gustavo — Monti Guarnieri — Morando — 
Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri De Salvi — Noè. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orsini-

Baroni — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Pan-

tano — Papadopoli — Pascale — Pasqua-
lino-Vassallo — Pavia — Pellecchi — Pe-

troni — Piccinelli — Piccolo-Cupani — 
Podestà — Poggi — Pompil j — Pozzi Do-
menico —- Pozzo Marco — Prinet t i . 

Rasponi — Rava — Riccio Vincenzo — 
Rizza Evangelista — Rizzo Valentino — 
Rizzone —• Rocco — Ronchet t i — Rosadi 
— Roselli — Rossi Tecfìlo — Rubini — 
Ruffo — Rummo. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
tini — Scano — Scellingo — Schanzer — 
Semmola — Sesia — Silvestri — Socci — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sennino 
— Sorani — Soulier — Spada — Spagno-
let t i — Spallanzani — Spingardi — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Teodori — Te-
stasecca — Tizzoni — Torrigiani. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vendit t i — Vicini — 
Vis occhi. 

Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Cirmeni. 
De Luca Ippoli to 

Bianchi Leonardo. 
Callaini — Cipelli 
Dagosto — Dari -

Onorio — Donati . 
Florena — For tuna to — Fulci Ludovico. 
Landucci — Libertini Gesualdo — Li-

cata — Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Maraini E m i l i o — M a r z o t t o 

— Materi — Merci — Mirabelli — Mode-
stino — Mor purgo. 

Nuvoloni. 
Pastore. 
Quistini. 
Rampoldi — Rebaudengo — Resta-Pal-

lavicino — Rizzetti — Roìnanin-Jacur . 
Serristori — Spirito Beniamino. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Bizzo-Barzilai — Berio — Bertarelli 
zero — Bonardi — Bottacchi. 

Cernili — Cicarelli. 
De Gaglia — De Giorgio — Di Cam 

biano Ferrerò. 
Falcioni — Falconi Gaetano — Fani. 
Galletti — Ginori-Conti — Giolitti — 

Giuliani. 
J a t t a . 
Maresca — Meardi — Mei. 
Pilacci. 
Rochira. 
Sorniani. 
Toaldi. 
Vendramini. 
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Assenti per ufficio pubblico: 

Chiapusso. 
De Amicis. 
Gattoni. 
Massimini. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
lia presentata la relazione sulla elezione di 
Melito Porto Salvo (eletto Larizza). 

Questa relazione sarà s t ampa ta e distri-
bui ta ed inscrit ta nell 'ordine del giorno della 
to rna ta di sabato 18 corrente. 

interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . P rego l 'onorevole segre-
tario di dar l e t tu ra delle interrogazioni e 
delle interpellanze oggi presentate . 

MORANDO, segretario, dà le t tura delle 
seguenti interrogazioni ed interpellanze: 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere in 
qual modo intendasi far cessare lo sconcio 
dei cosiddetti informi presso i magistrat i 
del t r ibunale e della Corte d 'appello di 
Napoli. 

« MargMeri ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se, quando 
e in che modo in tenda provvedere a con-
solidare e migliorare le condizioni dei com-
messi demaniali . 

« Borghese ». 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare l'o-
norevole ministro delle poste, per sapere se 
non creda di prendere o di presentare alla 
Camera un provvedimento per cui i sup-
plenti ed altri modesti impiegati delle poste 
possano venire assunti come alunni di se-
conda categoria per i posti ancora vacant i 
dopo l 'ult imo concorso, malgrado ì limiti di 
età. 

« Faelli ». 

«Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui lavori rela-
tivi al consorzio del fiume Misa. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I sottoscri t t i interpellano il ministro 
dell ' interno e il ministro dei lavori pubbli-
ci sugli ostacoli opposti dall ' amministra-
zione centrale e dalla prefe t tura di Man-
tova alla p ron ta esecuzione dei lavori pub-
blici già approvat i ed anche appal ta t i , non-
ché ad altri lavori pubblici proposti dai co-
muni, nel pubblico interesse, per ovviare alla 
generale e gravissima disoccupazione che 
ora colpisce i lavoratori della provincia di 
Mantova. 

« Enrico Ferri , Dugoni, Gatti , 
Aroldi ». 

« I l sottoscri t to interpella l 'onorevole mi-
nistro della marineria sulla diversità di 
t r a t t a m e n t o f a t t a ad alcune categorie di 
impiegati dipendenti dal Ministero della 
marineria, in confronto di altri impiegati 
governativi nella piazza emari t t ima di-Mad-
dalena, e f ra alcune categorie di impiegati 
ed operai alla dipendenza dello stesso Mini-
stero. 

<<• Pala ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giorno secondo 
la loro presentazione; le interpellanze, se 
accet ta te dai competenti ministri, saranno 
pure inscrit te nell 'ordine del giorno. < 

Osservazione sull'ordine dei lavori parlamentari. 
LARIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARIZZA. Vorrei pregare l 'onorevole 

presidente e la Camera di consentire che 
nella to rna ta di jdomani ;fosse iscritto lo svol-
gimento della mia proposta di legge -per il 
t rasfer imento della sede della pre tura del 
mandamento di Staiti a BrancaleoneMarina. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Trat tandosi semplicemente di pren-
dere in considerazione un disegno di legge, 

• non ho nessuna difficoltà ad acconsentire. 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

obiezioni in contrario, domani in principio 
di seduta avrà luogo lo svolgimento di 
questa proposta di legge. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle ore 17.30. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Larizza per trasferimento della 
sede della pretura del mandamento di Staiti 
a Brancaleone Marina. 

3. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-
dolin per lesione. 

4. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge : 

Pagamento al Governo francese del 
debito di cinque milioni dipendente dal 
passaggio a carico dell'Italia del cessato 
Monte Veneto e fruttante l'interesse del 
5 per cento netto. ( I l i ) 

Convalidazione dei decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1904-905. 
(112) 

5. Seguito della prima lettura del dise-
gno di legge : Modificazioni all'ordinamento 
giudiziario relative alle guarentigie ed alla 
disciplina della magistratura (107). 

Prima lettura dei disegni di legge: 

6. Provvedimenti per lo sgravio del de-
bito ipotecario, di canoni ed altri oneri reali 
e per agevolare la formazione di piccole 
proprietà (116) (Urgenza). 

7. Provvedimenti a favore dei mutua-
tari dei Crediti fondiari (in liquidazione) 
della Banca d'Italia e del Banco di Sicilia 
(117) (Urgenza). 

8. Provvedimenti a favore dei mutua-
tari del Credito fondiario del Banco di Na-
poli e sistemazione dei rapporti del Credito 
fondiario in liquidazione col Banco di Na-
poli (118) (Urgenza). 

P R O F . AVV. L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisióne e di Stenografia. 
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